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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Basta con le provocazio¬ 
ni della Confindustria ! I la¬ 
voratori italiani hanno toc¬ 
cato il limite della pazienza. 


ANNO XXIII (Nuova senio) N. 187 


DOMENICA 11 AGOSTO 1946 


Una copia L. 5 - Arretrata L. 8 


CIO’ CHE VUOLE 


De Gasperi ha parlato ieri al Lussemburgo 


VIAGGIO IN AMERICA 


LA CONFINDUSTRIA 


Le tratfafive sullo sblocco dei 
licenziamenti nou hanno fallo un 
passo avanli. 

L’intransigenza della CoiiGudu- 
stria aumenta, nella slessa misura 
in cui la C.G.I.L. moltiplica le 
sue prove di comprensione e — 
sotto la pressione dei Ministri pre¬ 
denti alle discussioni — fa nuove 
concessioni. La giornata di ieri è 
slata appunto rispetto alla prece¬ 
dente, caratterizzata da un mag¬ 
giore irrigidimento della Confin- 
flustria, e più specialmente del 
suo Preside!»le. il quale s’è lascia¬ 
to persino andare ari una mani¬ 
festazione tVmdignayionc a fred¬ 
do, pel solo fallo ch’era stata 
qualificata < polemica > la sua ri¬ 
sposta negativa alla richiesta con. 
federale di raddoppiare le ferie 
agli operai. Fra persone dotate di 
senso comune — come n’è senza 
dubbio dotato il dolt. Costa — non 
è normale che ci si indigni sino al 
punto di abbandonare la sala, 
mentre si discute in tutta calma, 
pel Fatto che viene qualificata po- 
loniifn una piopria posizione. Un 
tal giudizio nou è mai stato con¬ 
sideralo off rimino da nessuno. 

Se abbiamo fallo allusione a 
questo lamentevole episodio, non 
è cerio per dargli un’eccessiva 
importanza. K’ solamente per fer¬ 
rare una risposta soddisfacente a 
questa domanda: clic suole la 
f onfinduslria:' Più precisamente: 
che vuole il doti. Costa ? 

L’unico oggetto delle trattative 
in corso è lo sblocco dei licenzia¬ 
menti nel Nord. Ma se «i fosse 
trattato effettivamente della solu¬ 
zione di questo solo problema, per 
quanto molto spinoso, l’accordo 
sarebbe stato raggiunto sin dalla 
prima riunione. Infatti la C.G.I.L. 
non ba mai preteso di perpetuare 
a I l’i n fi ni to il bioero, col relativo 
obbligo alle aziende di mantenere 
in servizio una certa aliquota di 
mano d’opera esuberante. Si trat¬ 
ta d’utf fatto eccezionale dovuto 
Bd una situazione più clic ecce¬ 
zionale. nella quale il Paese è 
«tato precipitato: e non certo per 
colpa dei lavoratori. La C.G.I.L. 
ha riconosciuto e riconfermato la 
necessità di liberare le aziende di 
un «ynjp r «ìfiut- 

hvo: ma interine realizzare que¬ 
sto obiettivo col solo modo che c 
possibile ed umano, e che corri¬ 
sponde agli interessi generali del¬ 
la Nazione: dando lavoro al per¬ 
sonale in soprannumero, svilup¬ 
pando l’attività produttiva delle 
aziende mediante assegnazione di 
lavori statali, o s sia con uno sfor- 
ro collettivo della Nazione, o con 
altri lavori pubblici c di ricostru¬ 
zione. 

Il governo, a sua volta, ha of¬ 
ferto la costituzione di una Com¬ 
missione composta dai Ministri in¬ 
teressati e da rappresentanze del- 
l’I.R.L e delle due Confederazioni, 
per iniziare subifo lo studio dei 
varii settori industriali, sia allo 
scopo di proporre al Governo le 
opportune assegnazioni di lavori. 
*ia per determinare quelli per i 
quali — essendo migliorata la si¬ 
tuazione — si potesse procedere 
alla normalizzazione, ponendo fine 
al blocco. I a Commissione stessa 
ultimerebbe i suoi lavori entro il 
30 settembre. 

Inoltre, una volta che fosse sta¬ 
to realizzato un accordo di carat¬ 
tere nazionale fra le due Confe¬ 
derazioni, per regolamentare la 
disciplina dei licenziamenti e del¬ 
le assunzioni, la C.G.I.L. s’è di¬ 
chiarata pronta a togliere imme¬ 
diatamente ogni vincolo di blocco 
a tutte le piccole aziende con un 
numero di dipendenti non supe¬ 
riore a 23. 

Si tratta, come si vpdc. d’un mo¬ 
do che permette di risolvere posi¬ 
ti* amente il problema del blocco, 
sforzandosi di non aumentare la 
già gravissima disoccupazione e 
di dare, invece, uno slancio all’at¬ 
tività produttiva del Paese. 

Tuttavia, il Presidente della 
Confindustria. ha respinto cate¬ 
goricamente l’arcennafa base d’ac¬ 
cordo cd ha avanzalo una contro 
proposta che costituisce un passo 
indietro rispetto alle stesse pro¬ 
poste degli industriali fatte il 
giorno precedente. Si direbbe che 
Ip ulteriori concessioni consentite 
dai lavoratori — per spirito di 
comprensione ed in considerazio¬ 
ne della delicata situazione del 
Paese — abbiano avuto Perfetto 
d’irritare maggiormente i dirigen¬ 
ti della Confindustria. Ciò potreb¬ 
be spiegare Vincita del Presidente 
della Confindustria. altrimenti in- 
»piegabi!e per una persona fine¬ 
mente educata, quale certamente 
il doti. Co>la. 

Appare sempre più evidente 
dunque, che per la Confindustria 
lo sblocco dei licenziamenti non 
è il solo, nè il vero problema che 
*i vuol risolvere. Altrimenti, non 
si spiegherebbe il rifiuto catego¬ 
rico opposto dal doti. Costa alle 
proposte del Governo, approvate 
dalla C.G.I.L., c la sfiducia espres¬ 
sa, anche con ostentazione, al Go¬ 
verno stesso, dopo l’appello dei 
Ministri Morandi c Campilìi. che 
impegnavano la responsabilità go¬ 
vernativa nella piena applicazione 
delle proposte fatte. 

In realtà, la Confindustria vuole 
la piena libertà di licenziare 
rhiunque; anzi. « tutti i lavorato¬ 
ri >, e non soltanto quelli in so- 
prannumciu. romc il dott. Costa 
dichiaro in una recente conferen¬ 
te stampa 

In realtà, la Confindustria non 
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De Gasperi chiede alVAssemblea dei 21 che sia riconosciuto il contributo italiano 
alla causa della libertà; che sia rinviata la soluzione della questione giuliana ad 
accordi diretti italo-jugoslavi ; che vengano modificate le clausole economiche, e militari 


I. «cinta «olo in alto, diventando tm 

, altissima foresta di cemento arma - 
ideologi auttsometici amano taf- f 0 £>j sera a pp are come una montrt- 
flgurart l Unione Sovietica come g1ia con j e capanne luminose di 
una specie di caserma, in cui tutti montanari in alto. E* variopinta, ru- 
«ono privi di individualità, Al iet- moroso e affaticante, 
tare sovietico farà ridere la mera- E comprende diecine di città 
W| JS M « jSJ plortialMl americani che aepnrate: n p ebraica, italiana, 
nel vederci, l tre ospiti giunti a New p £ tortca1ia tedesca ed olire ancora. 
York, dicevano stupefatti: « guarda fr el| ciftà ’ cines { f arò promettp „ 

essi non tono poi tanto somiglianti no sulle insegne di far sparire senza 
tra loro...». traccia i lividi dal viso. Nel qunr- 

In realtà, invece, non conosco un fiere negro di Harìem esistono i 
altro paese che abbia raggiunto una .lazzaretti per camicie - e case di 
tale perfezione nella standardizza- pegni private dove si possono iw- 
zione come gli Stati Uniti. Ho visi- p egnare pantaloni rotti. Sulla 57 
tato diecine ai città americane; non strada si commercia in capolavori 
è possibile distinguerle una dall’al- della oittiira europea. Nella attinta 


’ è possibile distinguerle una danai- della pittura europea. Nella quinta 

PARIGI, 10 — Alle 16,22 di oggi una lunga « faticosa elaborazione, ne», trasformatosi poi nelle divi* gllo ha dichiarato che la creazione re l’81 per cento di territorio del- tra. 7n ogni città esiste una Alain Avertile vagano le mogli dei milin- 

il Presidente del Consiglio, on. Al- Non corro lo il rischio di apparire aloni combattenti e — last not least di un Territorio Libero a Trieste la Venezia Giulia agli jugoslavi». Streer: la via principale con » et- nari con pellicce dì castoro in dosso. 

cids De Gasperi, ha parlato, a no- come uno spirito angusto e pertur-dei partigiani autori soprattut- e la cessione dell’Istria oeeldenta- L’oratore ha quindi sottolineato vernato grafo, 4 negozi di moda, la Esìstono altre due o tre città che 

me del Governo italiano, dinanzi batore, che si fa portavoce di egoi- to dell’insurrezione del Nord. le sino a Pola alla Jugoslavia mu- che la soluzione scelta per la Ve- PUobltctfa luminosa delie sigarette hanno conservato il loro aspetto: 

ail’Assemblea plenaria della Conte- smi nazionali e Interessi unilate- Le perdite nella resistenza con- tila la integrità dell’Italia. nezia Giulia esclude 446 mila Ita- « della bevanda ~ coca-cola ». jscs- San Francisco, New Orleans, Boston. 

rer.za della Pace. rali? tro i tedeschi prima e dopo la di- Egli ha notato inoltre che la crea- Nani dall’Italia senza alcuna ga- *«« amtrfcano t in grado ai distili- jsta le altre città sono prive di fìsio- 

De Gasperi era giunto al Lus- Signori, è vero: ho il dovere in- chiarazione di guerra, furono di ol- z { 0 ne di un Territorio Libero non ranzia A questo proposito, De Ga- Qdere i tn una fotografia a Matti nonna: sono semplicemente un lun- 

semburgo alle 16, accompagnato nanzi alla coscienza del mio Pae- tre 120.000 uomini tra morti e di- elimina gii attriti tra le due na- «Perl ha ricordato l’ampia autono- ««U di una cittàdalle Mani Street go di ammassamento per una data 

dal Ministri Corbino e Facchinet- se e per difendere la vitalità del spersi, senza contare 1 militari e zlonalità interessate a Trieste e mia regionale concessa dal gover- di centinaia di altre cittadine. quantità di americani. 
ti. dagli onorevoli Bonomi e Sara- mio popolo di parlare come Italia- civili vittime dei nazisti nel campi rappresenta inoltre una minaccia no Italiano agli alloglotti dell Alto N York « catastrofe Anche gli oggetti sono standar- 

gat. e dagli Ambasciatori Carandl- no, ma sento la responsabilità e 11 di concentramento ed 1 50 mila pa- perenne alla pace. ... . digrati. Pantaloni, caffettiere, po!- 

° . * ~ _ ... ma m • « ■ • • • «1 • « ■ 111 _■« •_ m .. Tl 1 PAflM B fflfa la _ MB A XhmImb m-mjm _ A__ __ J..11 __ I • UT * » : 


ni, Cora, Martini, Quarone, Reale, diritto di parlare anche come de- trloti caduti nella lotta partigiana. «Ovvero pensate davvero 


«Bisogna tara la pace — ha det- 


fantaamagorlca » 


frone «ono tutte eguali. Non lo dico 


Soragna e Tarchiani e dal dottor mocratico antifascista, come rap- Diciotto mesi durò questa seconda ha chiesto di fare dei porto di Trie- , D , e . Gasperl — bisogna «uperare Néio Y orb. gigantesca e plurlna- come un rimprovero, al contrario; 

Casardi del Ministero degli Esteri, presentante della nuova Repubbli- guerra, durante i quali i tedeschi s te un emporio dell'Europa centra- la sta ?* ma *Y et ® rinviato di un rfonolr l’abitante di Birmin- 9 ra=te alla produzione in serie gli 

Nella sala Clemenceau, ove alle ca che, armonizzando in sè le aspi- indietreggiarono lentamente verso i e ? Ma allora il problema è eco- anno . la * R u « tIon ® coloniale, non „ honn 0 di Saint ^oui*. è qualcosa americani sono riusciti ad elevare 

ore 16 (ora francese) al erano riu- razioni umanitarie di Giuseppe Nord, spogliando, devastando, di- nomico e non politico. CI vuole una ave » do trovato una soluzione ade- tra una ttaz i one ferroviari un ri- tl hveU ° materiale di vita. Credo 

mte le delegazioni delle 21 Nazio- Mazzini, le concezioni universalisti- struggendo quello che gli aerei non compagnia, una amministrazione ?uata: come non potreste fare al- cetto dl ma if at t 0 ri o un t. nizio di c ! ,e Potremmo imparare dagli ame¬ 
ni, il Presidente Bidault, aprendo che del cristianesimo e le speranze avevano abbattuto. Il rapido croi- internazionale, non uno statuto; teettent 0 per la questione giuliana? l{ber | petuator i Anche . tcrior- r,ca « l conte * l fa « produrre presto 

la seduta, ha subito invitato il Se- internazionalistiche del lavoratori, lo del fascismo dimostrò essere ve- una Impresa con stabili basi flnan- c ’ è *«npro tempo per commettere men te New York colpisca i.u viaa- e heile scar P e ° pentole. 


e - » _ i ini i« n • A-* di T. . r « -~ i'. , * -. — «Ve * -^uuu idiR fiuti uuicvuic cùuc- — ---«--» **— — j si putTcuuf CfiiaTnnrici arrcrtc cri- * ^ "‘t. 

P 1 ^ d ‘ stabilire ». Ministro americano della guerra: diente, voi avete dovuto aggiudica-! (Continua in 4. pagina 8. eolormafhastrofe fantasmagorica. Essa è ere- ro - dtc< ’- - ào »° ""Portati 

to riservato i ultimo oanco superio- Gasperi quindi *1 è dichiara- La resa significa un atto di sfida- 

_ * -1 Il _1 1 — Jl I . . . . * . ■* _ _ _ _ _ _ _ a a a > - 


re del settore centrale. Quindi Bt- dubbioso che le « dure » condi- eia al tedeschi che avrebbe cagio- 
dault ha detto: zionl Imposte all’Italia possano in nato al popolo italiano inevitabili 

« La Conferenza accoglie oggi I alcun modo servire come uno «stru- sofferenze ». 
delegati del nuovo Stato italiano ». mento ricostruttivo dl coopcrazione II Primo Ministro italiano ha 
De Gasperi è quindi salito sulla internazionale ». Mancando questo quindi rilevato che la partecipazio- 
tribuna degli oratori ed ha cori scopo, pur essendo estremamente ne italiana alla guerra non trova- 
iniziato la sua esposizione: antipatico parlare di armi e di stru- va alcun compenso nel testo del 

« Prendendo la parola In questo menti di guerra — ha continuato trattato: compenso garantito anche 
consesso mondiale, sento che tut- De Gasperi — « vi devo accennare ad altri Stati che seguirono l’esem- 
to, tranne la vostra personale cor- tuttavia; perchè nelle precauzioni pio dell’Italia molto più tardi, 
tesia, è contro di me: è soprattut- prese dal trattato contro un pre- « Il carattere punitivo del trat¬ 
to la mia qualifica dl ex-nemico, sumibile riaffacciarsi di un perico- tato — ha continuato De Gasperi — 
che mi fa considerare come Impu- lo italiano si è andati tanto oltre risulta anche dalle clausole territo- 
tato, è l’essere arrivato qui, dopo da rendere precaria la nostra ca- riali. E qui non posso negare che 
che i più Influenti di voi hanno già parità difensiva, connessa con la la soluzione del problema di Trie- 


81 parla molto 
dl libertà, ma... 


formulato le loro conclusioni in nostra Indipendenza ». 


Il riconoscimento di Potsdam 
al nostro , sforzo di guerra 


ste implicava difficoltà oggettive 
che non era facile superare. Tutta¬ 
via anche questo problema è stalo 
inficiato fin dall’inizio da una per¬ 
sistente psicologia di guerra, da un 
richiamo tenace ad un presunto di¬ 
ritto del primo occupante e dalla 
rpancatB tregue .fra Jie due Rarti più 
| diréttamente interessate ». 


De Gasperi ha ricordato a ausiria sono continuate Je trattative lavoro, «raccorcio i 
« Mai, mai nella nostra storia mo- coidalo gli attestati ufficiali conces- questo proposito, le fasi della'di- 

derna le porte di essa furono cosi si all’Italia per la sua attiva par- scuisione per la Venezia Giulia dal- "}. entl - nunione che si e iniziata se^ue c propos a. . , , . . — - ,..... 

spalancate, mai le nostre possibili- tecipazione alla guerra di libera- Conferenza di Londra del set- aI1 T ? ore ? e terminata alle ore 14. Le parti riconoscono la necessita Egli si e poi lamentato perche m i g u a i n di volumi, poiché l’nmcrt- 
tà di difesa così limitate. Ciò va- zione: attestati che furono inclusi tetrbre dei ’45, nella quale egli prò- Do P° Y ,vaci discussioni sono state di liberare le aziende dal peso de- non e consentito al e aziende di ri- cano mc dio non vuole scegliere: cgn 


LO SBLOCCO DEI LICENZIAMENTI , 

—. . .- ■■■ . — - - . . .. — dardizzazione spirituale. Gli amen- 

cani amano molto parlare della In- 

m » ■ III fa f* *| • ro libertà. Però le loro opinioni, pu- 

fenda della Lonnndustria 

-, esempio, stabilisce il tipo della bel- 

lezzo, e i giornali comunicano tut" 

B M ' | || B'B'II « particolari della bellezza di uva 

A]| I | 51 I I £4 | ■ - | | donna: c lo standard del desiderio. 

C4JL Vf ▼ 4^/JL I y® M- CU.J.CI V5 • JHL«a -l_ia Tutte le americane si lasciano gui¬ 

dare da queste informazioni per sn- 

■- - - -- - - - . -- - . migliare più che possono a■ gualci'f 

T . , stella cinematografica, mentre ah 

L atteggiamento ricattatorio degli industriali ;rs 

provoca una nuova rottura delle trattative J media. Perfino il miglior libro you 

iériiniauina' ai Ministero deù’ln- A sii a volta la Cóhfederàzione àe] do di"far~créderé loro'che i pro\- a^'alcunc^nióiìaìi^'d^^otmn^se 
dustria sono continuate le trattative Lavoro, d’accordo con la rappresen- vedimenti governativi per la ripre- qualche ~ circolo librario ,- non lo 
relative allo sblocco dei licenzia- tanza del Governo, ha avanzato la sa della produzione siano migliori dichiara degno di lettura * allora ce¬ 
menti. La riunione che si è iniziata seguente proposta: dello sblocco stesso». so verrà pubblicalo ili centinaia rii 

alle ore 9 è terminata alle ore 14. Le parti riconoscono la necessità Egli si è poi lamentato perchè migliaia di volumi, poiché l’amen- 


al Governo ed alla C.G.I.L. 


L'atteggiamento ricattatorio degli industriali 
provoca una nuova rottura delle trattative 


' ieri i 
dustria 


1 


piupujuu UI un uioaiiiiu irne uà il uvuuubLi" » nuca uauvwc - ila uci- * • i ■ j ; * - j; „ _ . ... . .. . ut juuiuiumiiu t-iit * ttyum ’ « 

del quale il disarmo dei vinti sa- mento di Potsdam» — ha afferma- to l'oratore — era già una linea e „ P°*f, dl , rein R -® ( ” e B A tale scopo si costituisce una dizioni del Governo, quali clic sia- America agli svaghi. 

rebbe solo un anticipo. Ma in ve- to De Gasperi, chiedendo poi per politica di comodo, non più una li- m “ no d opera esuberante e lo sbloc- Commissione composta dal Ministro no, ma non s impegnano, in ca c o di 

rita più che il testo del trattalo, qual motivo .si è fatto sparire dal nta etnica nel senso delie decisio- co P r °3 res si\ o del 10 per ronto a \ ice Presidente del C.I.R. dei Mi giudizio sfavorevole per loro, a con- Come si spiego 

ri preoccupa lo spirito, esso si ri- preambolo del progetto di trattato ni di Londra, perchè rimanevano cominciare dal pruno ottobic l ,er nislri dell Industria c del Lavoro, durie una politica di «costi uzionc moinnmnln 

leva subito nel preambolo: il primo di pace tale riconoscimento nei territorio slavo 180.000 italiani cia£cun mese fino al J0 novembre, di un rappresentante, dell I.RI c di e di produzione. 

considerando riguarda la guerra di «La stess'a domanda jiuo venire e iti quello italiano 69.000 slavi; so- con , J’h^rtn completa di icenzia- un rappresentante della C.G.I.L. e I lavoratori italiani, ha 111.ilo, so- C»l» americani sanno guadagnerà 

aggressione e voi li ritroverete ta- fatta circa la formulazione cosi prattutto essa escludeva dall'Italia mento dopo questa data. Nel 3. puri- della Confindustria. no sufficientemente intelligenti: ess’, bene il denaro ma non hanno alice¬ 
li e quali in tutti i trattati coi co- stentata ed agra della cobelhgeran- F’ola e le città minori della costa *°. * a Confindustria chiede la deter- Compito della Commissione sarà se saranno licenziati, sapranno ar- rn imparato a spenderlo. Noti vo- 

sidetti ex-satelliti, ma nel secondo za: Delle forze annate italiane bau- istriana occidentale e implicava minazione dei titoli di preferenza quello di esaminare la situazione rangiarsi in altro modo e vmanno g n 0 dire con questo clic siano avar*. 

considerando che riguarda la cobel- no preso parte attiva alla guerra quindi per noi una perdita insop- P er mantenimento in servizio industriale per singoli settori con meglio. O;,; na- css i spendono il denaro con 


iigeranza voi troverete nel nostro contro la Germania. Delie Forze? portabile. Ma per quanto inaccet- Inoltre la Confindustria propone particolare riguardo alte condizioni 
un apprezzamento sfavorevole cne Ma si tratta di tutta la Marina da tabile. essa era almeno una fron- nei 2 punti successivi un migliora- delle medie e piccole industrie, 
cercherete invano nei progetti per gutria, di centinaia di migliaia di tiera italo-jugoslava elle aggiudi- mento del sussidio di disocrupazio- proponendo per ciascuna provve 


L’esempio della Dreda 


rapidità ed energia, ma senza spir" t 
di invenzione. Nel lavorare essi ma¬ 


gli Stati ex-nemici » 


miliari per i servizi di retrovia, cava Trieste allTialia ». 


Alle 20, alla Confederazione del nìfestann molto più ingegno che nel 


A questo punto l'oratore ha ri- del «Corpo Italiano di liberazio-l Quindi il Presidente del Consi-|della C.G.I.L. 


. . . ... • • _ __ t , a * ... « «_ * i (ir. mu. mici uvi , 

ne in accoglienza delle proposte dimenìi concreti atti ad assicurar» Lavoro j SC gretari confederali Di divertimento. 

J _ 11 _ ri r~~* t T neiumiTinnA (itilo dnlli •» (in H’ntlO- ' ° « » 


TJTTGHERIA IDI IERI E! DI OGGI 


occupazione utile della mano d ope- Vittorio, Lizzadri e Rapelli in so- I« America le automobili sono 
ra esuberante sia mediante asse s tjtuzione di Grandi hanno a loro magnifiche, ve ne sono molte r 
gnazione d» lavoro alle aziende sia volta tclluto una conferenza stani- l'americano mcd’O si interessa 


J* M 1 • _ I_vulva LLIIUIW Alila V» invi UlW-rt difilli- ----— • *--- 

pa Per iJl^strare la posizione della macchina. Prima egli cambiava Vau- 


trasferimento della 


C.G.I.L. e per chiarire come gli in- tomobile una volta in due o tre an- 


A Budapest non si vive più "a mezz’aria 


i man ». d .’°Pc r a dall'uno all’altro dri d j, s t r i a ii perseguano fini politici ««• «e comprava una nuova c quello 
settori industriali - - - - - -• - " --- - = « — 


Il “ pengo „ si è volatilizzato portandosi via le illusioni della reazione 
Un passo di Nagy a Mosca e gli aiuti sovietici per la rinascita economica 


settori industriali. ne „ a controversia attuale. Essi in- vecchia finiva tra t rottami. Ora 

1.3 Commissione do\ra proporsi fattj alJo scopo di tornare ad essere l’americano compra un’automobile 
1 esame immediato di quei rami j padroni assoluti nelle fabbriche, clic gli sarà consegnata solo tra se• 
d ^L. a ,. prodnzlone , ,C . cond ,” n * stanno conducendo un’azione che mesi; riminiscenze spiacevoli del 

obbiettive consentano la normauz- m : r _ a «ereditare il Governo Demo- /affo che in qualche punto del mou- 
zazione dell'oceupazione operala. JaUcS nei confronti del quale do ha infuriato una terribile guerra . 

La Commissione esaurirà >■ prw hanno chiaramente espresso la loro Io comprendo l’amore degli ame- 
pr.o compito entro i! 39 netterà- sfiducÌ3i e a colpirc , e masse lavo- «cani per la macchina, fila non ra- 

br ^ P.’ V w j i i ii . ratrici nella loro massima organiz- pisco perchè alcuni di essi trasfor- 

Stilla base del risultati ottenuti e zazione sindacale. mano la macchina in una casa; ci 

dalle prospettive di ulteriori rea- Dopo alcune considerazioni ten- sono trattorie in cui non si può ca- 


- , _ I * , r - I 3-» vpu U'VUIIV »V(( --— . - W ... — --a 

itzzaztoni, la commissione aovra den tj a dimostrare lo spirito con- trare; il pranzo viene portato su un 


BUDAPEST, agosto. — A Budapest appena è comparsa. Gli operai, i In un primo momento Nagy, Mini- re una rottura delle relazioni tra go- ... #i h „• Clliauvo dei rappresentanti dei la- vassoio c gii uomini mangiano ncua 

si dice che dal primo agosto l’Un - contadini, gli impiegati, t commcr - stro degli esteri, è andato a Mosca c verno e URSS. .i.mMinn* »a il ifjiiamfiiin j, voratori e la loro sana polit.ca eco- macchina; . esistono cinematografi 

ghcria «è finalmente scesa a terra», danti, i piccoli proprietari le hanno ha chiesto i più ampi aiuti Nagy se jt secondo passo in avanti avrebbe f _ a| oersona i e c |,e risultasse an- u 0inÌC ^ (il Y 1 j OI A° InrtUr 

Con questo e slogan » il popolo vuol dato subito la loro piena fiducia: non ne tornò dopo qualche tempo da Mo- dovuto portare il governo cll’offcn- cor _ - cced ente x?-i P ° rta ^? 1 es en tP 10 della j*reda di no ^ Ior " 1 

dire che esso da quel giorno ha finito co ri | grandi proprietari che. come al sca con in tasca un patto commcr- siva ed assicurargli stabilmente le Premesso che la disciplina del li- ^ Il,an ?’ do ' e a , ra ch e . st( L dnUn^unr- 

di sentirsi come sospeso a mezz’aria, solito, hanno folto delle riserve e di viale tutto a favore del suo paese e fondamenta della ripresa economica, cenziamenti e delle assunzioni do* Jjf^nziamento di 3. operai, per , P fi „ _ . " . .. 

ha finito di vedersi svanire conti- nascosto si propongono forse di zabo- in più la promessa di forti aiuti da Occorreva in altri termini che il go- vrà f ormZ re oggetto di un accordo sera il varco centrale di New York 

imamente di tra le mani , sotto una tarla _ parte dell’Unione Sovietica. verno aucsse una nuora moneta ca- J earauS? nutaafo U cinfede- SrhZ- ver vedere un’altra deanione 

specie dt incantamento fiabesco, le Mfl ^uejta volta tl gioco diffidi- Dopo qualche settimana dall’arrivo pace di attrarre la fiducia di tutti gli w fone Generale Italiana de! Lavo* j, itl nell _ produzione ma l’azienda dell’automobile' per gli innamorati 

veri I^omJ 'oSSTSSS ^mo P^rà riuscire: questa volta di Nagy in Ungheria si comtamaro- strati sodali, capace in particolare ro ricon osee fin da or. che rag* s^^vò neHa n^SiS dopo du? essa sostituisce H talamo nuziale, 

vere. Insamma questa specte dt mo - rron si potrà ripetere la manovra che no a senttre i primi benefici del suo di promuovere e sollecitare con l a-.ulo riunto tale accordo considererà abo- js 

dema metamorfosi di Miào. aU’mver- tnt-tn •drnn TWTtcnfnl Tvrvfn re Xf/itrrt A • » /TaTT/s C 4 » 4 a i nvtimfa Davi __* _*_i_ ^^_TTICSI, di SSSOrblrC DUOV3 IÌÌ3I10 O I 17711 i COTlSUCtU ITTI TCÌX nno 77(7 


w — - --- ---— — niCTVOM, GUI* luunvciu • l;eil«aiu CTRCHCTr. VIRCflC IJUCÒKl UUllU «V 14- - , . - ». i_i. 

nV andata lontana, portandosi via d | proprietari « alcuni gruppi diri- medicinali; attrezzatura industriali al chiese l’aiuto dell’Unione Sovietica. Malgrado la comprensione almo- ta - 

quel novero spengo» che oramai non genti del clero, e principalmente U completo arrivarono In Ungheria; 26 La quale per prima cosa concesse al- 5Vr ^f ppresentan " ■ — 

aveva più alcun minimo peso per dg. Filler e il cardinale Mindszcnthy, battelli scesero nel Danubio e costi- l’Ungheria un notevole alleggerimen. 

potere resistere In terra. volevano creare la crisi politica nel tuirono il primo nucleo dt quella to del fardello delle riparazioni. mano ìrn^aitl neua i o , 

Dal I. agosto cori tn Ungheria e’e pce ,« ( volevano provocare la banca- fiotta necessaria per una efficiente Vn accerdo fra a governo dl Bu- troncare le trattative, che diedro 

la nuova moneta, il fiorino, una mo- retta del governo e vendicarsi cosi ripresa del traffico commerciale eulla , dl Mosca cernì, firmato; fn (nvitodel Governi «ranno’ riprese — 

ncta consistente, capace di creare itUa rt/onna ch , ha dato la grande arteria fluviale, furono vico- bast s il pagamento delle in- ' n ™° 0 , a SSdeSvrdel Conri3!o W 

mercato come ha subito dimostrato terra ai contadini ed ai preti rurcli. strutte le ferrovie con variale so- tenuità dovute per l’armistizio dal- ili» ir ^ 

i utGtrcn 


timenti confezionati. 


Il PRESIDENTE ORLA REPUBBLICA A MESSINA 


lunedi alle 17. 


PUÒ sopportare che il governo de- « provocatori PO c ne n governo moti « moderni trattori 
?r r »'' co . « W-bblicano eletto * allo '? oC "SSS.'SS.'SB?' 


In secondo luogo fi governo rocle.l ferenza stampa. Egli ha aperto ri-| 


da popolo abbia nel *oo prò- per Cl rintuz-\ Appena dopo «uriche mese ri vi- d^ra l'Ungheria dal paga- cordandoT« 'Storia del bl^ ddj 

gra mrna °airga li z*a z^on e*dei rar * manovra Tenari*. dc;o m tutta\Ungheriamento dl un ammenda di 20 milioni | licenziàrnenti. ed insinuando che .ini 


P ro * rare I 
Con-1 verno 


Entusiasmo in Sicilia 

per la visita di De Nicola 


cerno ha lasciato che il spengo» miniere delle fabbriche tornare aisol- ^. y rnnc j l j per h ritardo di un anno fondo si trattava di un provvedi- MESSINA Ifl _ Il Capo provvl- 

«tl» «nnlAM e»nmm rnl#rnr?n 7 arri a e* m fTCTl- __ _ ... . » . j ._ _I ** F 


temni elei fflSClSmO. ... ... . _ , . „ . ^ », »«.»• *•'-** »*r* —w, C,KH aveva AOIi« uun UIV.»* ow«v» »I» *v «• » •«'V'*'»» 

Se è rosi tuffo il nnnnlo lnvn * canaUzzata * ’Prr cori dire la ma- fa viaggiava il treno speciale che U moneta ai occupazione). 1945, pochi giorni prima dell’insur- a Reggio Calabria dove si era im- ne, cui le varie provinrie dellTso- 

r.tnVeTiHinIfM!l«.«S T *° dell’inflazione ri governo ha conte Karoly aveva Prcnof^ P"J"; In terzo luogo l’Unione Sovietica rezione Vittorio^ e folto la prei- barcate fui cacciatorpediniere *E la si dedicano con fervore 

ratore e tutti i partiti democratici messo già con più facilità a suo bro- piare una bottiglia di Prezioso vino M intercedere pre«o rione delle masse lavoratrici. Dopo mo» a bordo del quale è giunto II Capo provvisorio dello Stalo ha 

si coalizzeranno attorno alla oo pieno dt attacco. tokay alla propria amante. Allora f «. affi nchè f Jse restUuito avere illustrato le proposte della nella nostra città. vistato i numerosi reparti soffer- 

C.G.I.L^ in difesa della libertà e Anzitutto ha cominciato con tifare giornali «liberi» ri divertivano un » tedeschi avevano sottrat- Confindustria, che sarebbero le 1,’onorevoln De Nicola è «tato mardosi In modo particolare nel 

dei diritti del lavoro! una onaiiji obiettiva della situazione mondo a raccontare dl queste sapori- all’Ungheria durante l’occupazUtne uniche, secondo lui, favorevoli reai- ricevuto con gli onori militari; era Villaggio del Reduce, geniale rico- 

1 Ministri Compiili e Morandi cont^teT'blnani dri'w- olo® unohTrwf I " venowg- TuUe e tn Queste promeS3t f0n0 mente ai lavoratori, l’ingegnere no ad ossequiarlo tutte le autorità d fi ,a 1 [f t ta d | l nt r 0 Cd 'S 

- •. i i i* n ») st « tcso conto dei oisoffni oci po qio t MQticTcse.*.)* • 7 #«/*. Yt/m trfìm Costo lisi sostenuto trA 1 sltro IocaIL csinpi qi con con tramonto. Tenni* 

hanno invifaio le parti alla Pre- por0( ha f att0 bilancio delle di- Ma il governo per tendere effi- ‘ risentito i' beneficio de- che esse porteranno agli indù- Imponente è stata la partecipa- nate la visita il Capo dello Stalo 

sidenza del Consiglio, per lunedi strucionl causate dalla guerra, ha eienfe la «presa economica del pae- Recitata e te men to t. e ; « « 5triaU un pes(J maggior, <jel zione de ] pop olo ficiliano. La gran- si è recate al Palazzo del Govci- 

prossimo, per un supremo tenta- constatato in tutti i campi le passi- se, aveva bisogno di fare un ulte- r / nin -, blocco stesso. Resta allora a ca- de folla che fi addensava sulla no, dove al è intrattenuto con le 

tiro di conciliazione. La C.G.I.L. mtà disastrose ereditate da un ven- riore passo in avanti: i precedenti ojftmatu c amt . a ^ P erchè le sostengano cosi ac- banchina ha fatto una calorosa ac- autorità, partecipando poi ad una 

vi parteciperà. Essa raccomanda ionnio di dittatura fascista. Ha visto provvedimenti erano bastati Vibice- « weeononua veramente va- canitamente. , „ coghenza al Capo provvisorio della colazione cui sono intervenuti an- 

— !» Camere del T arnrn di a " a finc che 000 s1JO ' o!o tforzo carc la dalorosa situazione del dovo-^onediunacco^miavcramcmeva Jn offnj modo hg Co- Repubblica. cheli Vescovo, Mona. Paino 11 Stn- 

a tutte le '~ a ® e . r , d 1 . rtI non cc Vavrcbbe fatta a sollevare t> gucr.a che tl sabotaggio della rcazto- -«moto c moderna. Inoli c a sla 5C | a C.G.I.L. non accetterà tali II primo contatto tra il popolo si- daco. il Presidente dell Ammim- 

conseryarc la disciplina sindaca- popo i 0 da ila miseria, ha risto che per na aveva cercato di incrudelire c< » ° luto ,rl **/ proposte, la decisione sarà deman- cilièno e il rappresentante più au- strazione provinciale 

le e di attenersi soltanto alle di- miliare una vasta opera di ricoprii* it s sterna dcfi'unboscamcnto delle toniare n a [ m oro c . , , ■' data al Governo. A questo punto torevole della nuova Italia demo- Nel pomeriggio dopo un* bre * 
rettivc della Segreteria Confede- rione occorreva una forte spirto, ami. mera di primo consumo c con le lc aflemm 0 ru a o, oro coesa i*jij us f re ingegnere si è lasciato an- cratica e repubblicana è avvenuto viMta alla città l’on. De Nicola 

tale. ca e questa sptnta il governo l'ha azioni terroristiche delle ^zode fa-*‘ a t,asr m ' 5tcr,c(c flc a nu • darc a giudizi provocatori n*i con- in una atmosfera dt spontaneo en- ripartito per Roma dove è nen'i-- 

GHJSRPFB Dl TUTORIO cercata presso I Untene Scvtzttra. toste eh* avrebbero dovuto prcdur.| PAOLO STEFANO GLAtJSSlLS essa « turlupina | lavoratori, cercati- tusiasmo. f o alle 29. 


?Unione Sovietica 


fondo si trattava di un provvedi- MESSINA, 16 — Il Capo provvi- Fra le continue acclamazioni del- 
mento fascista. Il signor Costa pe- sor jo dello State, accompagnato da- la popolazione l’on. De Nicola si 
rò non ama a questo proposito ri- gjj onorevoli: Sceiba, Aldisio, Lu- recato subite ad Inaugurare la 
cordare che questo provvedimento plg , Spano è arrivato alle 10, prò- 7 F.era dell'Attività economica si- 
fu strappato dai lavoratori ai re- veniente da Roma. clliana, che in numerosi padiglìo- 

pubblichini di Salò nell’aprile del Egli aveva fatta una breve tosta ni illustra Io sforzo di ricostruzio- 
1945, pochi giorni prima dell’insur- B Reggio Calabria dove si era im- ne, cui le varie provincie dellTso- 
rezione vittoriosa e sotto la pres- barcate sul cacciatorpediniere « E !a si dedicano con fervore 
sione delle masse lavoratrici. Dopo mo» a bordo del quale è giunto II Capo provvisorio dello Stalo ha 
avere illustrato le proposte della nella nostra città. visitato i numerosi reparti soffer- 

Confindustria, che sarebbero le L’onorevole De Nicola è state mardosi In modo particolare nel 
uniche, secondo lui, favorevoli reai- ricevuto con gli onori militari; era Villaggio del Reduce, geniale rico- 
mente ai lavoratori, l'ingegnere no ad ossequiarlo tutte le autorità struttone della vita del reduci nel 
Costa ha sostenuto tra l’altro locali. campi di concentramento. Termi- 
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Cronaca 


di 


IERI POHERIE 6 IO CT MAZZA ». COSI ITIATO 


R o m a 


ASSEMBLEA AL COMMISSARIATO ALLOGBI 


SUL PROVTE DEL LAVORO 

i 

le 

lai 

forata 

iri 


Le decisioni del lodo arbitrale sulla verterne salariale 

Pugilistì e bambini sono salici sul “ring,, GÌIldÌC 69 Hdf 68 non è OIlCSlO 
in una splendida gara di forza e di bellezza di Ironie ai SII 0 Ì impiegali SrSsSI.i; 

V XT^ *© ■ “ ro del lavoratori sgrieol.l della provincia Ministero della Pubblica Istruzione, 

-————- ■ ■ ■ - — - ■ .... .. . di Roma, ha terminato 1 tuoi lavori. Viale del Re. 

_ Abbiamo chiarito 11 morire pensiero m fio o non aveva diritto Se aveva torto, La decisioni aono le sementi- 

L’incontro Proietti - Bertini si è chiuso alla fiori - Guensf b. Cignitti ai punti ZZttJZJ’ZZtelft: -’tL.'SSSarrSSSSS Bì.mlnnl «inriitrnli 

45 bambini bellissimi fra i più belli di Roma, si disputeranno la finale lunedi blema degli alloggi coma al presento a di avere disposto che" l’Ufficio Ricoral ncn PREMIO DELIBERAZIONE, [ Oggi alle ore 9 alla CdL d Roma 

Roma e di affrontarlo quindi con »uecea- gli ripreienti in nessun caso la pratiche a ) p«- 1 salariati, obbligati fissi e — Plana EtquiUno, I —* avrà luogo 
^°- ... . dopo la tua primo decisione, he proprio pretori L. figo «no volto tonto o ealdo, o un convegno delle Camere del Lavo- 


moro dd Lavoro di Rome, nonché lo lo- Gli interessati potranno prendere 
cole Associaslone agricoltori, declaero di visione della circolare relativa al 

costituire, onda risolvere la veri eneo ao- 

.... - ciale di Roma - Via del Mille, 23 - 

Urtala, per il componimento dello ociope- 0 p ress0 ji Comitato organizzatore 

ro dei lavoratori agricoli della provincia Ministero della Pubblica Istruzione, 

di Roma, ho terminato 1 anoi lavori. Viale del Re. 


Riunioni Sindacali 

Oggi alle ore 9 olla C.d.L. d. Roma 


Nel suggestivo quadro della piar* RITA - DEL PRETE JOLE - CHIA- 
ra San Cosimelo in Trastevere ani- RI MAURO - <BASF!ERUJI CLARA 

ma a e colorita da. avoli all aperto MARIA . VAGNONI GIULIO - 
delle trattorie e dei bar in piena UENCIVENGA CLAUDIO - PAL- 
efficienza da circa un mese per la MIERI SERGIO - MORLACCIII 
Festa de Noantri, ba avuto luogo PIERO - MONGALE GIULIANA - 
ieri l’attesa Festa dell’Unità , patro. CAHOZZI ANNA - MARZIALI 
(-inala dal nostro giornale nel giro LELLA - SEMPREBENE RODERPO 

. 1 . 1 ,._- CAMMERACANNA CESARINA • 

i iprwAf *popolar, imlet- VECCHIARELM ANNA MARIA - 
te dall LivAL. jjj VINCENZO CARLA - SCAROZ- 

l.a festa si è dovuta privare di ZA MASSIMO - TOPAI ROMOLO 
una delle parti più attraenti e cioè - CURTI MARISA - D’AGOSTINI 
del concorso per la più bello voce. LUCIANA - MIOZZl ROMEBO - 
Ciò in seguito al ritardo provocato MIRAGLIA CARLA - PICCININI 
dall’enorine e impreveduta affluenza GIORGIO. 

di concorrenti al Concorso per il più Eil ecco i nomi degli iscritti alla 
bel bambino che si è cosi « pappa- gara. Anche per questi « l’Unità » 
lo > gli onori della serata, seguendo | )a messo in palio due tricicli, che 
immediatamente le due riunioni di saranno sorteggiati lunedi pome- 
boxe che hanno aperto la manifesto- riggio: 

/ione. Posta Vera di Mario, Prima- 







Sfa d sono dd fotti nuovi, o quanto In questo coso eosl sollecitamente prov- , ut q | presenti nelle aziende al i. msr- ro della Provincia. Le sezioni e sotto¬ 
pare. Giudiceandrea è meno onesto di Tedutof l0 ’ sezioni camerali dovranno posslbll- 

quanto credessimo noi stessi. Allo riunì©- Al signor Kerry, Inglese, 11 Commisto- b) Al brtcdantl avventizi lo riessa Intervenire con la Segreteria 

ne ddlo Stampa, infatti, egli accusò tran- rie ho concesso d? ufficio un appartarne»- al com P lRt p; **» °* n l caso deve essere 

cauTe^ore r ccmpSo nt d! * «seL'Tnca' ‘li " i U "‘ { .' mU •> «» impiegati . tecnici ore- lóno’“inviliti 

gali, nel loro complesso, di essere inca- glia di sinistriti di aet peraone; 11 signor ^tl ne ll e a *iende al ij settembre 1045 del convegno 1 membri della Com¬ 
paci anche solo a trovare delle 0 *rie; al Kerry ha la famiglia composta di lui l. »so« «ti» volto tanto a saldo. missione esecutiva della C.d.L. di Rn- 

lamenfò anzi 0 onesta prr>poslto delle dlf- stesso, della moglie e di una domestica. a .) GRATIFICA NATALIZIA 1945 . «1 1 Segretari del Sindacati pro- 

ficolti che si incontrano nel mandar ria Al signor Costantino Pellnga, che aveT* a ) »*l*riatl, pastori e obbligati fissi. v * nc iaB. 

dagli uffici al giorno d'oggi, il personale, segnalato, per ottenerne l’assegnazione, un raell4 mensilità, completa di carovita è Tatti 1 rsiprisintiaU stndtctli dii venditori 

In base alle parole del giornali che n- appartamento di due stanze e un eamerl- contingenza. tabulanti di mirriti, mions. rntrei t chinea- 

portavano queste affermazioni di Giudi- no, Il commissario ha concesso l’epparta- b) Braccianti arventlri, due settima qUtrie alla riunione che atri luogo martedì 

ceandrea, In Commissione Interna del per- mento imponendogli tuttavia la coabita- ne d e na retribuzione globale in denaro 13 lU ® 0,e 18 nei locih ‘«i» 1 '- I mer- 

-onaie del Commissariato si è ìecata a rione con altre cinque peraone. La fami- comore-e le indennità di carovita a con- f . . ooa lwssft r . 11 loro , ra PP rf ' 

chiedere spiegazioni in proposito (comin- gli, del signor Pelinga £ composta di lui ,i ngen ra rlténd 1 * p UÒ * lnt . etun!f< ‘ un de,t Q sl0 ,!l1 

damo a comprendere ora l'avversione 0 stesso, dell, moglie e di una terza per- c) impiegati, una mensilità della In- , . n °". , ut 1 t 

la .fiducia del Commissario per le erga- Ossia: eome mai due persone che dennitA dl p re 5 enza. di carovita e di con- 00 J, a , ,1 P H ! K “ ,6a,,B Trllp0r, ‘ 

mzzaziom democratiche). * hanno una uguale famiglia si vedono trat- tingerne., nonché di quella dl mensa, ae fl L „ .. 9 * . l .. ' „ 

Gnidiceandrea ha allora smentito} non tate dallo stesso Giudiceandrea con crite- corrisposta c , 1 „ ilH P abbllc l dipendsnti oggi alle ore 

sole, ma ha successivamente fissata per H cosi stranamente differenti? , x AnMFNTT RTir T.F PAGHF-RA. 5-30 A . d(!l Sln ilfItu ,B ' ,a Mar ‘ 


soie, ma na iurcc».v ai n me i.hu per cosi stranamente difterenttr 3 .) AUMENTI SULLE PAGHE-BA- {FC 

ieri mattina una Assemblea del personale Ma allora, ri si permetta di rilevarlo, SE risultanti diale tariffe in vigore dal 9 „ Ì ,, 
m cui ha di nuovo smentito pubblicarne»- non goi 0 Giudiceandrea è incapace dl ci- l6 agosto 1044 U Comi! 

te la stampa, e in particolare il Momento p i r * \\ problema degli alloggi, ma oltre Cou tn j llo d|ll , mATm t m. 6 t 3 ‘ ‘ * ° r 

e l*Uniti, spalleggiato dal vice commiss». ld arrogarsi tutti i poteri, ad essere lui il Avventizi - Il 1*50 per cento- 1 


Il Comitato direttivo del Sindacato edili v 1 
gi alle ore 9 in ri» Toiho 4. 

I fidadirl di fabbrica • ls comntnieni i’> 


(lue pesi V formaggio » Altovit. e - Roberto Dimitri Franca, Do- na . Antonuzzl Bruna, Pompei ni Gemma, Basili Fiorella, Ro- to che fosse. tro , iUoi impiegati, non le sostiene da- (/ rfu , Qa{ntaU J{ „ an , ,, t . oM M * e ‘ 10 " commerciala *11 alnif- 

CreM-inibeni, rispettivamente l’uno minici G Carlo Pumura Loren- Giovanna, Branditoli Fedora, De dorenti Baldo, Carosi_Carlo, Ger- Non crediamo al valor- della casistica, vtnti , t luol rt essl impiegati. Se le .e- j tbbofu> cerH,t>ondZ* «4 Wm/ori ea- do:neaicB 18 * ,le 0f ® 18 ,n ,l4 ,i< ‘ 1 1,11 

(li 12 e l’altro di 10 anni. I due .ni- z0 Lucantoni Giancarlo, Canta- Simone Fernanda, Franchetti mano Angelo, Ridda Franco.Luc- a cui invece il Commissario é terribil- 4ono giuste, questo non è coraggio! ^ fomiirUa ^ egni fa . — - 


di 1° e l’altro di 10 anni. I due mi- - /f) Lucantoni Giancarlo Canta- Simone Fernanda, Franchetti mano Angelo, Ridda Franco.Luc- a cui invece il Commissario é terribil- 4ono g{ uste> 
nuvoli mi-ili sono saliti sul ring e «alio Luiei Forconi Rita’ Drapo- Mirella, Mariani Paolo. Morini ci Paola, Cirondi Mario, Talone mente attaccato, ma due casi ri interes- Se gono i ng i„ s t e , 
U (Ù.TLS (-ci. . 'più ni 0 RQbefto, F °Negromanti D _A?do Fernando. Mazzoni Nad a. Sera- Giovanna, Telone Romana. Celi *• —«• r— 


è molto peggio che residente In azienda ehs non pre- AWÌS 0 

r /1 lavoro fuori di ossa, verranno eonteg- _ . 

M piari anche per la duralo del presente lo - T .' ,HI Si», ■PP*rtenenti « la ex organi- 
.1 do al presso già praticato di lire 4S o al «*i°ne militare de. Cattolici Communi, 
• , , t \ v r riconosciuta dall ANPI, si trovino st.ininu- 

f „ piazza S. Andrea della balie. 1 Ida 

l Pastori 11 40 per «amo. Leonori). 

j Tutto oltre la indennità d! contingenza __ 

stabilita col lodo to agosto 1945 , 

' ! 4 .) AUMENTI SULLE INDENNITÀ* PUS Um na ìL;. 

s=± DI CONTINGENZA per tecnici • Im- Vili llU IIOIIZI 6 ... 

piegati: _ 


aC le sono uaic BUIia lUCC-iu a |>>U 111 nuoci iu, ocgiumoim . _ - , ~ .. * „„„ nimtlrrsnrtres 

. , . ._piitconnp Pianti i iiiei Ca«;a- piglia Giacomo, D Ambrogio Maria Carlo Celò, Filippi Anna Giudiceandrea. 

riprese non inferiori per foga e per Giuseppe, UiZZUll Luigi, Lasa „ ,, A , Moria Ginnni Pplliwnri Mancini personaggio autorevole, segretario 

ardimento ai loro maggiori Louis, grande Elisabetta Ballanti Ros- g audio, Bodò Amedeo, Alvito Maria, GianniiPellizzarb Mancini partico 4 e dl ” membro de , ^ 

Foiin L’incontro Proietti-Bertini. sana, Bianchini Cesare, Ruggeri Fiorella, De Angells Otello, Pa- Maurizio Rigiicci P erina, Ta- cupavjl t j )nsivamente un alloggio; in 

i 8tato denso di Nadia, Favarone Roberto, Lelli squarelli Gianfranco, Paglioni roni Antonietta, Peliizzan Ma- emesao qi!Ìndi nc! ri gu»rdi di queiraliof- 

. Illusoli alla nn ti Io Fernando, Nasorri Stefano, Strai- Luciana Bartocci Bruno Pnolli risa Pesaresi, Macui Gabriella, . 5 n decrtt0 dl requis ;,ione. il perso- 

momenti emozionanti e brillanti. 1.0 a„*„„i« Vmn>.iniin< rUnnfmn. Oinnrnrin. 5?trannlni Elvla. Ricci Cernili Carla. Tareioni Luciana.__ _ ì j-__» _ 


Problemi e fatti 
della città 


„,o,uc„., n>«>D.nl, e ni Anl0 „| 0 , Franciolini Glanfrati- Gimcarlo, Strappiiii Elvta, Ricci Cernili Carla, Targionl Luciana, come 4 ' d -„„, „ ' ri „ r . ! Uditi CHIÙ ,, T> AUMrim sou■P’ inuLkitv Al ' ■ 

incontro Giicnzi-Cignitti, ch.nsoti cq ^ Di Mauro Valeria, Casagran- Carla, Borgesi Emilio, Marocchi Targionl Bruno, Priore, Cipollo- so fu resp i nt0 . Ma per cause non preri. . ..,,1,....^,-- di ro\TiNrFV 7 A L «S rh| hfl f 

.Oli la littoria del primo (nna pri- de Qj ann i f Longobardi Elena, Anna, Frontaloni Cesare, Gori ni, Carlo Conforti, Caronti Clau- sate , improvvisamente, il commissario ■! —-—-- nie*.ti: ^ tecnici « im- VII* IIU I 

ma serie dal volto ealmo ed attento g em prebene Roberto, Giangran- Loretta, Lai Franca, Lalli Anna, dio, Icilia Proietti, Leonardi precipitò di colpo al riesame della prati- L’uscita dei giornali per Ferragosto d rij e a ttu»n L i « 0 elevata a Lire 

dello studioso di archeologia) è stato Riccardo, Napoleone Gabriel- Giorno Maria Adelaide, Baugelli Giuseppina, Ludovisi Annama- ca e, nonostante che fosse da tempo aea- Il giorno di Ferragosto usciranno 3aj gi orna ii ere pcr ‘li J m niegati residenti 

caratterizzato da momenti veramente la> Belardinelli Franco, Capria Gianfranco. Eusebi Bruno, Pe- ria, Longobardi Elena, Tomasso- «luto il termine P er l’esecuzione del de- ‘ Bi° r " aa «JeJ : P®,tti n o « w * «oli in Roraa . ' ; - *'i 

drammatici per il folto pubblico di Giorgio. Moro Marcello, Cenzi rugini Ennio, Guglielmi Adriano, ni Gabriella, Ludovisi Antonia, creto, il decreto stesso venne revocato. fi nubbuSiioni b > da,,e »ttu*ii L. no » l. . m gior- t jÈ^L "'v *’ - 

maschietti, pupi, genitori e ragazzi Roberto, Ravielt Alfredo, Raviell Ruzzoloni Gabriella, De Santis‘Alessandri Maddalena. Domandiamo: aveva diritto il personag- ... • .aliare per gli impiegati di campagna di \ 

r 'ragazze di tutte°le età clic si ns- __ __ ■ - ■ --- " -- Chi*rim»nti del Coranne per la lm- ufficio dalle ione i. e 3 .; , , | 

.. -1 ricl.iumln posta di famiglia - E’ stato reso noto e) dalle attuali L. no a L. idj gior- 5T' ». a 

siepavauo sotto al ring, riscman io _ *1 1 1 « PT IRA AIUTI C *1 DPNQA che la GIunt a municipale ha stabili- nallere per gli altri Impiegati dl campa- * %< il 

•li ricci ere rontinuamente sul capo TI I ^ ^a| « ^fll ATITT * 'J+ V mr411 Ui I*£slVOfl to ■— in conformità della delibera- gn» delle zone t. e 3 . dal 1 . marzo 1946 ; . 

il poderoso corpo di uno dei due JfllJUXlvllw UJL U Uvil U - 2 . lwi f della GJ>.A. e delle modifica- d) dal]e attuali L 100 a L . aoo : '>>M V 

.ontrndenti che facevano di tutto | M • J • So^/drrMlSflktlro^eHeFi^a^r- ,ra P ie ^ H dl f jt. - 

’ v,renJa ha assolto Dalmazzo lot quintali di riso a , 

R .d corpo pu„. r l.be inizio * A - * - 11 »«« ""nóntribuent, che 0 ouo tempo ri- jS'dS,’ 5 Ì“.?"? 4 , r PhBM “ A^T I 

la Cara di bellezza per bambini men. As-mesfn asino les lotterà eie erssorrn 8 CCJUC 8 » 1*0lì (lOll £11111.011 APIA 99 cevettero a domicilio l’apposito mo* Restano ferme tutte le condizioni di 3 Div Ce i„ e ' t 

tre sul paleo veniva issato un tavolo II generale: Nella IX Armata Vige la legge ai guerra ■* dulo di denuncia dei redditi agli el- maggior favore ore siano già praticate. 99 . Big. Mortai P.' 1 

ner la giuria, fra la quale spiccava .. .._,_ tT . ^ 130 q.U dt riso, oer un valore com -1 nlzzatore del traffico, che aveva giù ff 7 ?.^® « M. 40. " 1 



PlELLUCtl C.cir-i 
deportato in Go'E'a a 
il 4-11944, Cavo 

Corn*V 1 r j 


Ancora sui cantieri 
del Genio Civile 


Il concorso 


. suona offesa e alla Patria tradita e fessato questa ed altre truffe, per le «tua- dell’Unione Servizi'Elettrici, comolu- 


.'assassina Cataldi 

in preda ad ossessioni 


partizione III (Tributi) in via .'le 1 f 

Mare n. 50, IdHi i giorni, esclusi i La Camera del Lavoro nel suol re- 
festlvi dalle ore^9^ alle ore 12. centi comunicati alla stampa ha pre 

* so posizioni su alcune disposziont 

Treni speciali per Ffijr.ragosto - Per inerenti alla riorganizzazione de- 
le prossime fe.sfe dt Ferragosto la U - cantieri d.l Genio- Civile. Appare *v.- 






BAST1ANCLL1 Cesar», 
; Feldpost n. 26941. 


PONTEFILl » 
8209 71 K .' 

»-i 


bimbette dai 3 ai 6 anni che ieri 


e, compì 


quelli 


forte somma tome compendo delle 


fruttieoi: che nella tarda mattinata 
restano invenduti presso i Mercit- 


titativo e «dato recuperato, ma i' _ nella quale è stato d ecusso :1 pro- 

« horsaro nero » s- è aato al’a Iati- blema della vendita dei prodotti orto 

tanza. IIJJTQ fruttieoi: che nella tarda mattinata 

Lo stesso Nucleo ila bloccato sulla restano invenduti presso i Alercit- 

via Aurelia un autocarro clic traspo* - E' mo.to :I compagno Sdoia Glo- generali. E' stato deciso che l'ASA 

fava 33 quintali di r:so. Il cntico eli- vano*. I funerali avranno luogo oggi prenda a provvigione 1 prodotti stcs- 
v-aggiava fornito ol Lisi documcnìi alle 10,30 partendo dalla camera mor- si e li venda su banchi propri presso 
^ Uell’UXRKA proveniva da un c'.ni- maria del Policlinico. 1 mercatini rionali. 

" Po di profughi ebrei di Gruglinsco c Ai figi; Ferruccio e Saverio le con- Con questo s stema verrebbe im- 
l~ appariva destinato ad un inesistente Ma di dove viene Angelo Bellancl messa sul mercato di Roma una 


ili tre ore, e la lungaggine deiratte- gnificatlve: « Per ogni arma distrutte °oco gentile metà. - borsaro nero » s- è dato al'a lati- blema della vendita* def nrodott 

«a ha procurato qualche nervosismo, 0 sabotata saranno fucilati dieci uo - tanza. Lutto fruttieoi: che nella tarda mat 

sneriaimente da narte di quei ceni- C0IT )P rC;50 11 comandante d. pio C«cln stnp ! hìmki Lo s{e£so -Nucleo ha bloccato sulla restano invenduti presso i Al 

specialmente da parte eli quei geni on0 . Per ogni automezzo distrut- fetta D6F I DlfTlDI via Aurelia un autocarro clic traspo. - E' mo.to ri compagno Sdoia Glo- generali E’ stato decido che 

tori elle 1 amor filiale aveva spinto to o sabotate saranno fucilati cinqunii _ , fava 33 quintali di riso. Il ca-.ico eh- vann'. I funerali avranno luogo oggi prenda a provvigione 1 prodotti 

fino a piazza S. Cosimato dai quar- ta '•'omini, compreso ;1 comandante a QrjQ gefanj/Q viaggiava formio di Lisi documenti aHe io,30 partendo dalla camera mor- si e li venda su banchi propri 1 

tieri più estremi della città. Ad onor 2 ^ a , rto di e T"voci o Oli WMU Ui.iailHV ^ Uell’UXRKA proveniva da un emù- maria del Policlinico. I mercatini rionali. P P 1 

, . fr • a }, dubbi, il generale rese note con A chiusura del primo turno di ->■• p Q di profughi ebrei di Gruglinsco c Ai figi; Ferruccio e Saverio !e con- Con questo s stema verrebbi 

del vero bisogna aficrmare c e n. altro o. d. g. che neba sua un.la g.oaii della Colonia enoterap.ca or- appariva destinato ad un inesistente Ma di dove mene Angelo Bellancl messa sul mercato di Roma 
rora una volta i bimbi hanno dimo- * r^ € Y, a dl f*"j Tra tedesca » gan:?zata all Orto Botanico dal. LDI campo di profughi di Ostia. L’orsa doglianze de ^ l’Unità quantità magg ore dl piodottl 

. . .. 1 ^ » _:_ E alle lo,20 al ieri, dopo due ore e dal F. d. G. ha avuto luogo una ^ • 

strato di possedere un ma DO iore «pi- camera consiglio, il Tribunale recita alla quale hanno preso parte *_ _ ■ - - .. . . . .... 

rito o nna maggiore comprensione militare dl guerra prrsieduto dai gf- I bambini della colonia. 

di talune persone adulte restando- aerale Nasi ha assolto Dalmazzo dal- Hanno avuto luogo poi degli incon- SPEDIZIONIERI-LADRI ; SPERIAMO CHE SIA LA VOT.TA TUTORIA 

_- . „ r „ l’imputazione d! resa sul campo e d tri di pugMato. lx> spettacolo è stato . - ‘ mx v/im ven xjn v V/Lin UUL/itn 

sene in >Uesa buon u ’ * P * collaborazone col nemico perchè i fat- molto apprezzato dai piccoli spetta- T _ ,,,1»-,.»,! ’ 

sentendosi davanti al tavolo della n a lui ascritti » non costituiscono tori i quaìi hanno applaudito :n mo- j Ile yrOaJl aUlOÌTlGiZI 1 », a r ala 

sconosciutissima Giuria abbastanza reato-. Il P. M. aveva precedente- do particolare il loro compagno d: ! ... ,. ... !||||Q *" a II 6111*0» Il nnniMI IO HAVAB 111 

dicinTolti. Bisogna proprio dire che 5 -^» SaKri S^nc. , isc P , 0 à PP,arC ( »l(hl A pellSOe 6 blCldelIC 11113 lElillByS „ COIHl 0 13 D0lS3 HI 

qnestì figli del tempo di guerra bau. g;one. __________ Dopo il rinvenimento di due auto- 

ria per prove e gare nelle quali va >y« ff w EfTliQrBlìOn© » ^ è stato rintracciato ieri* alla Parroc- sarà istituita dalla Prefettura 

impegnato I amor proprio del par- j, I l J TT CT VX fT p t^| l E’ uscito m questi giorni il secon- chietta un rimorchio carico di bici-| 

teciDante. Data l’ora tarda in cui _ do numero dei periodico « Emigrazio- elette, manufatti, ccc. „ ... 

1 f” • t, J , - - . _ L * * ne» che riporta tra l’altro una in- Tali materiali erano stati caricati a* deliberazioni de, ConaUi o marl.o è rmasta vittima di un 

la Giuria ha dovuto terminare . suoi | 0^ CCirCIOiniOre teressante intervista concessa dal- Prato dallo spediz?ome.e A:ne J c0 , ^1 Mimsir. la lotta contro la borsa ta e imprudenza, 
preliminari lavori di eliminazione di .... . . l’on. Chiostergi sottosegretario al Proietti, per conto della ditta SAIMA. ,;e £ a entre , r , a «ri !a sua , , L® sigr.ora s. era seduta sull. 

I. grado, è ztato deciso di rimandare 1 carabinieri della compagnia interna commercio estero, un articolo sulla Una volta giunti a Roma, il Proietti R ® m! V ba,cone - 7713 ad * 

_ / J___ -1 _»/_ nT , ìf. hanno arrestato un falso brigadiere di cui * D.soccuoaziosie ed Emigrazione» del si appropriava di tutta I a merce. s ! a c p ncr< \ tarldo :n . PrC .‘ elt Hf 3 , un ' a ' colpita da un capog.ro. si è a 

, * . . - T . ... v ’ ancora non si fa il nome, accusato ùi pzui. Giusti deli’Universita di Roma, -partendo il bottino con gli autisti sto Pi a p° d az - one ‘T^’ tra al ro ’ P rr * donata all indietro. Invano tratt 

locali de <t FUmta » (\ ia IV Aorem- concussione ai danni di uno slaio im- "no studio sulla nostra emigrazione Zefftro Camocardi. Cesare Calisto e i ^ìn < iwÌf^ I rtò U oH‘ €rnb ° de ’“ a , ye f l f gl ‘ a da 

bre, 149) Teliminatoria finale tale- bollito di valuta pregiata. Facendo»! ap- :n Francia di Carlo Venegoni capo Bruno Caravigha. I primi due sono| uTco tum nh^óre-nismi c^i^aue eeri- Purtron^f J 
^1. r„..iudim*i nn e dei n rimi nanto credere „„ -ottnff-v.’ate dell’Arma dell’Ufficio Emigrazione della C.G.I.L.. Stati già arrestati. Sia il Calisto che ,^1°???. J a , / e ?2:. r ’“ 1 ÌT a 


domenica):, ed ri servizio locale tra lavoratori che devono recarsi I 011 - 
Roma-Prima Porta-Monteb^lio sarà tanti dai capolinea tranviari e tut e 
attuato al como'eto. quelle forme che servono a miglio 

* * • r a r e le cond'z.'oni dei lavoratori, ione 

Per gli ortofrutticoli inxendutl - e devono CFse.re attuate e d’alti a 
Presso l’ASA si è svolta una riunione parte non sono n contrasto con Ir 
nella quale è stato d ecusso ri prò- disposizioni del Alinbtcro. 
oleina della vendita dei prodotti orto___ 


!m£'4 


Sergenti LEONf 1 
tomo, Crraps l£t 
URSS C.C C P In¬ 
viare natine sita 
maglie Maria Spada 
Leaola (Latina). 


SPEDIZIONIERI-LADRI 

Tre grossi automezzi 
! carichi di pellicce e biciclette 

Dopo il rinvenimento di due auto¬ 
treni carichi di stoffe e pellicce per 
un valore complessivo di 130 milioni. 


SPERIAMO CHE SIA LA VOLTA BUONA 

Una “ Cento „ contro la borsa nera 
sarà istitoita dalla Prefettura 


j 81 pregino i Comitati à^ist-.n» Red.ri I 
/ 1 »#-» f T • É x 1 fon'txti Hi Stazione p t-jtti i lettori <!• d»r 

I A t A I / T| | T [esporre gneste f)togrnfie per farihurr li ra*-- 

'»-I »T llllld. ava («olia Hello notizie ehe Ho»rann> *<srre muato 

^^» 1 all'* liuti ., -ia IV Noveoibre. 149. 

Due lettere per il premio 

della repubblica PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Cara « U.'ità . — ■ -— 

S.amo operai eoe hiu-iamo alle Min. IS par. . Neretto tariffa doppia 
d.pendenze deg.i alienti: non credi Questi asvlsl si ricevono presso la 
giusto che anche noi abbiamo diritto t-nnresMonaria esclusiva 
al premio delia Repubblica? Siamo __ . _ 

t «voratori cd ìtal ani anche noi, co- sOCIcTA PER LA PUBBLICITÀ 
; ’ Scucir pr.ni o « lo '* »T«U» (S. P. I.) 

; danno, che cosa si pens^ di fare Via del Parlamento n. 9- . Telefono 

per no:? CI-372 e 61-964 ore S.36-I8; 

tn grupp o dl °P eral Via del Tritone n. 75 , 76, 78; tei. 

! r „-z> »•„ . 16-354 lang. via F. Crlspi), ore 8.30-1»; 

' r ^ S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n 23. 


locali de al Unita* (\i a IV Aorem- concussione ai danni di uno slaio im- uno studio sulla nostra emigrazione Zefftro Camocardi. Cesare Calisto e | a * »V‘ la , * Vl ' enal>0 de — 3 V^=tagi,a dal ma partenga anche a noi, perchè sono due 5 Vari! L 12 

bre, 149) Veliminatoria finale tale - bottito di valuta pregiata. Factmlori ap- :r > Francia di Carlo Venegoni capo Bruno Caravigha. I primi due son 0 [ oJm-. 1 Ia P C J”l°- a £ 07 r € F-1 anni dal torturamento di mio figlio ed- 

/ ner raaaiudiea-ionr dei orimi punto credere un -ottuff-'ciale dell’àrnia dell'Ufficio Emigrazione della C.G.T.L., stati già arrestati. Sia il Calisto che ; F, 5T£“il‘ Sml C ^2i Unf Ì, UC |® r L;- Purt roppo la legg.r.ssima stof- ; ho avute cinque mila lire, e per un CHIE0M1XTE Garbassi!» M Hicn leggeste 

rote per raggmd,cacone dei primi £>nto 'Il , ' , "" notiziario commerciale e tutte le il Proietti. .1 quale è riuscito a n '’ Ha renress ‘ one del mcr ' ri 1 del «»fpo ! periodo dl tempo la Federazione Co- • I- » • A .-.ni Interessi Gs-Hia M. Setta B 

tre premi . Diciamo primi tre, per- J® ^ ono ' c,t,to r,usc « «>® rn * ^ 501,0 * s . e ’ modalità relative aU'emlgrazIone «ie- gire con una 1300 tre minuti prima S,,., cari ì, Ìf„ anca * che ! 1 munis-.a di Rieti mi ha dato 500 lire T'ric¬ 
che, dinanzi all’enorme affluenza dei - are * 0 un * { °f te so., rei in g u stati Uniti d’America enei paesi dell’arrivo della Polizia, sono lati- vlvevan ° ,n . ar 7 a) mese. Dato che le nostre compa- - - - 

partecipanti, e ciò che è ancora più doI,an ’ da,I ° ,t,,dCTtc Rc ^ rto d’Europa e d’o’.tre oceano. tanti. ev?,a^ quefla K^rslone dT ?oira ™ornmhe ,n UOn * condlz - on1 IttcnS'fl^re^ 111 ^^ haan rt 0 , fat i,° ?_ Mob »» _ 

importante, dinanzi alla bellezza di _ L _ _ _ Ln _ nj ^ jnjn _ r w ^ r ^ r ur r ^—_ rinirinnj _ . L _ L ^ n r nrLfu LJ __ ___________ cui si attribuisce l’inefficace vigilanza II mistero che tembrava circondare gionleri ed alle° vedove°^u euerra* AàTEàUfOBlLI « Pimi Ebttroisf'-cas.f-a ». 

tntti i partecipanti, l’amministrazio- _ -- slnora esercitata Di conseguenza le la tragica morte della signora puc speriamo che pensino anche a noi ' ll! ® tsn ® Cx***!o 16-18 zo oSre ?-r il 

n. del no.tro giornale si è comm.,- .[ ARTF E SPETT A ¥ ì| ^ considerarsi diradat o, dTSSLff ^ ««SS? ««? 

•a a ha mesto in pslio altri sette JEhB JICl JEfl JL ten uti* '’CÌyJy t SaB tori «nnonarl destinati aila lotta con- ti ringrazio. Trzspcrlo ceni propri Per ereHere 

tricicli da sorteKRiarsi. i orimi cin- 1 1 __ tro la borse^ nera passeranno alle di- pAm/noniInnl all 0«lasfalst La madre di tm fucilato 1,: * À*t»alBcbili • Hitt» P -sci » Trar. Ca- 

qne fr. quelli dei bambini che tono -- Lltfnto^^e^ ^erVnlfo^ di! ^««^ 00^/10111 Hi Partii» - madre : ^Ì 2 Ì 1 ^ _ 

■tati prescelti per entrare nella fina- TEATRI àrm Tariate: Mcrmglia — irta* Esrir» 4*1 «-«aHo. na!» * Hw — Srisxs Mirgii rettive e gli ordini. Psittl*ST»Iii!d - 1 ezxpagsl He legati dalla SuH’apeMara dei negozi di barbiere 19 Smarrimenti L. 12 

liisitoa • gli altri dna fra tutti i ’ làJIUCà DI M1SSEHZM: IneHl 12 Coa- Kal * ia,: ;' 11 *. 11 *«- Hf»; Chiaeor» eitir* — S»ts 1«: StnH» o»e- V lar }° d’azione studiato per Ro- ■ ®»stit=ir« natotelis!»r» ■ I k=W e parrucchiere ~ -—- 

. . _ ... __ /, _ r_,„ r . nnnrvn -, “;. «•> rJ. »ar® segreto Hi Tirai — Attilliti: Il 11 ma pre\*ede non soltanto una mete- *el Coaiuto Sisfteale Pro», per ltsril alle _ 4 SMARRITA farteli» croi» mio fr;te:e;U Ho- 

partecipanti non scelti, per forza di • TERHE DI CtRàCALLl^ .*VU5 '‘S 35 ™ * P 5 * 8 » “ Tatti t»- S »Itafers- l’iri**! St-rr ,**-»• " T.r »*l dlca aZ,one contro 1 centri della bor- or» 18 sella s*i« dells Settoas Mino (m ì >a J^ TÌ * csceati et costeggi. Cieqaea;!* preai» f-r 

cose, • non (dobbiamo dirlo franca. ^ttitro 1 ^ 200 ^' ^ >» »P«* - Areni.: U ec! ? t Hi S*e*r-«.=«: T.r.eti sa nera p- r «Umlnare 1 mercati in Selleria#). invita tutti i lavorati- doec - wtl . P „ prerio egs.l* »I 

mente) perchè fossero meno belli r q v-« ^ r * Rita Alzai — ltstais: SriesriA — I*r- Tritasa. Si ripirl* • e c.._i cnbrx — cui vendono Impunemente pane bian- liqntiUii UCd QtsHn A asrioaa ,rf Farri. Vi» He!!» s. fri Tel. 
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gresso Nazionale del personale non 
insegnante dipendente dal MinJste- 
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j namsa, precipitata la /lotte icorsa| 3'lvlssime 
i .ai settimo plano sotto gl) occhi, del Ingegnere. 


Di questi giorni hi conseguito la ro stesso. I comitati direttivi del 

laurea In Ingegneria Industriale Chi- sindacati dell’Amministrazione cen- 

rrUca 11 Dr. Enrico Zampleri con pun_ trai e della Pubblica Istruzione, del¬ 
ti 110 su 11 » presentando un Intere»- l’Amministrazione dell’Antichità e 

sante progetto dl impianto chimico Belle Arti, delle biblioteche e di 

per la produzione dl materie piasti- tutte le Amministrazioni dipenden¬ 
te aggiornato secondo 1 dati delle ti dal predetto Ministero, dovranno 

più recenti esperienze. Relatore l’es!- convocare al più presto poscfbllc le 

mio Prof. Dr. Ing. Valerio BoghI. rispettive assemblee generali per la 
I Vivissime congratulazioni al neo elezione dei delegati al Congresso, 

Ingegnere. stabiliti nella misura di un delega- 


H VENDITA 

1 ss | 

ÈIUVIA. 90 llfC.V.SflWI 0 TUUlÓ 1 

gffi ^*-ìr-’ ' 

Iffl - v -1 rfc A_ -c ' __ ' 


I. R. I. - POLIZIA PRIVATA IHVESTI6ATIVA. 


. Or. UN. PALUfflBO ROIHA - (S"!:2 


TRI. 40.009' 


MEéSAGGEKO i 


IlfDACjIlJI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATH IMuNIALI, IN¬ 
FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA e ALL’ESTERO 


X 


\ K 1 ’• 
' i j 












L’UNITA’ ' 



’ Domenica Tf Agosto 1946 — Fag. 3 


ioce 


«r 


Racconto di A. G. Borodin 


L’intervallo era terminato. Mentre | bandoni H terre «elle me—ole, 
dall’alto di una parete un campanello 

• fi 1 . -t? _! • _ I 


tintinniva debolmente, gli uomini e le 
donne li mossero con lentezza lascian¬ 
do sul tavolo lurido pochi pentolini 
e briciole di pane. Mock, lesto di ma¬ 
no, raccolse i tegami, mangiò una bri¬ 
ciola, la più grande, un’altra, meno 
grande, una terza, piccola e pulita. 
Diede una occhiata al tavolo e scosse 
la testai il legno, unto d’olio, aveva 
sporcato tutto quel bene di Dio. Con 

10 sguardo mesto il ragazzo osservò 

11 fondo dei tegami, pulì il tavolo con 

10 straccio, si avviò. 

Intanto il lavoro era cominciato. 
Gli uomini misuravano il ferro, un 
garzone puliva gli ingranaggi, un se¬ 
condo garzone scopava i trucioli di 
legno senza premura. Dvoracek tor¬ 
niva il modello per la fonderia. Il 
legno girava in fretta, l'utensile lo 
scalfiva. Altri trucioli caddero dove 

11 secondo garzone aveva pulito. E 
un uomo, Soltjs, prese a battere ner¬ 
vosamente la testa del bulino col mar¬ 
tello. 

— Mock... — chiamò. 

Allontanò il bulino dal ferro e vi¬ 
de che il centro non era ben segnato. 
Battè ancora. 

— Mock... Mooockl — urlò. 

Mock non si vedeva. Dvoracek in¬ 
nestò l'automatico e corse via bron¬ 
tolando. 

— Quel benedetto ragazzo... 

Attraversò i due reparti, lasciò a 
destra la fonderia, entrò nel magaz¬ 
zino. Mock puliva, cantando a bassa 
voce, i pentolini degli operai. Nem¬ 
meno l'acqua che quasi senza rumore 
cadeva dalla canna nella vasca di 
pietra aveva fretta. 

— Non hai sentito? — gridò l'o¬ 
peraio appena vide il ragazzo. 

Mock alzò timidamente gli occhi 
ma non rispose. 

— Vieni — continuò Dvoracek. 

E Mock lo segui senza asciugarsi 
le mani. Vide qualcuno che l'osser¬ 
vava stranamente, abbassò il capo, 

10 rialzò quando gli parve d’essere 
giunto. Guardò Dvoracek il quale, si¬ 
lenzioso, gli indicava Soltjs. 

Qualcosa si doveva fare, e infatti 
Soltjs batteva gli ultimi colpi con 
premura. 

— Fa’ questi buchi — disse con¬ 
finando al ragazzo il ferro. 

Mock fece un gesto col capo. 

— Va bene — mormorò. 

— Stai attento — l'ammonl l’ope¬ 
raio. 

La punta era già pronta. Mock A- 
rtemò il ferro con eccessiva cura, 
achiacciò il bottone volle sincerarti 
d'essere ben fermo sulle gambe. La 
punta era in movimento. Il ragazzo 
abbassò la leva con enorme attenzio¬ 
ne, guardò il piccolo segno impresso 
dal bulino. Quando la punta toccò il 
ferro,' questo vibrò un istante, .dock 
abbassò ancora a qualche truciolo si 
formò. Tutto andava bene. 

Ma il ragazzo era preoccupato, 
quella noe grande macchina gli fa¬ 
ceva paura. Sbarrava gli occhi, fu¬ 
rava la velocità della punta.mentre 
con un* mano abbassava la leva e 
con l’altra tenera il ferro. Di tanto 
In tanto spennellava la punta e il 
foro, ma era tua attìnie,'jlór ripren¬ 
deva a lavorare ed era come se gli 
«echi gli «scissero dalle orbite. Altri 
trucioli ti formarono, altra « acqua » 
bagnò questi • il foro. 

Mock sentì a un tratto che la pun¬ 
ga penetrava più facilmente, e abbas¬ 
sò la leva trattenendo il respiro. Suc¬ 
cesso questot il ferro inspiegabilmen¬ 
te ebbe improvvise scosse. Il ragazzo 
{rollo tenerlo fermo, lo afferrò me¬ 
glio, fece si che le dita divenissero 
artigli», ma invano; il ferro gli sfug¬ 
gi. Un angolo, non smussato, gli ac¬ 
carezzò il palmo della mano. Mock 
achiacciò il bottone avendo la mente 
confusa, non sapendo come fare. Pri¬ 
ma di fermarsi la punta lasciò an¬ 
dare il ferro che cadde con rumore. 
Dvoracek avanzò trucemente. 

— Che accade? 

— Mi è scappato — spiegò Mock 
(rimettendo il ferro sulla mensola. 

Dvoracek andò via dopo aver rac¬ 
comandato.» 

E la punta cominciò a girare an¬ 
cora. Mock aveva paura. Abbassò più 
che lentamente la leva, la punta tro- 
,tò il foro, penetrò. 

Ed ora, ed ora? Pensò fl ragazzo 
angosciato. Non sentiva più nulla. 
J rumori delle macchine erano andati 
lontano, l’officina stessa non esisteva 
più. 

Il ferro vibrò. Se abbasso mi scap¬ 
pa, pensò Mock con la mone nel 
cuore. Che fare? Abbassare^ alzare? 

11 foro doveva essere fatto, il primo, 
il secondo e». Il ragazzo conto i se¬ 
gni: uno, due, tre.» sei, sette. Sene 
fori! 

Sentì la mano bagnata. Alzò un 
po’ la leva lasciando che la punta 
girasse nel foro senza muovere u fer¬ 
ro, e aperse la mano. Quell'angolo 
con smussato non gli aveva accarez¬ 
zato il palmo della mano, glielo ave¬ 
va graffiato. Il sangue usciva abbon¬ 
dantemente. block non eì impressio¬ 
nò: passò la mano sulla tuta, strìnse 
nuovamente il ferro. Abbiusò la leva. 

Una scossa, uno strappo, un sot¬ 
tile fil di fumo sali dal basso in alto: 
Il foro era fatto. Sveltamente Mock 
•postò il ferro sulla mensola, la puma 
•'abbassò. Ora tutto andava bene. 
Una spennellata ogni tanto e « l’ac¬ 
qua bianca » bagnava il ferro, subito 
bevuta dal foro. Passò del tempo. La 
punta penetrava con faciliti sor¬ 
prendente, «l’acqua * la dissetava. 
Andava bene cosi? 

Mock non si illusa, era l’ultimo 
tratto del foro che lo preoccupava, 
f. infatti quando tenti che la leva 
accennava a scendere da sola pregò 
tutti i Santi. Cautamente premette 


se «a cassetto, cominciò a ro vaca¬ 
re tra tanti utensili. Cercò, ecr cò 
febbrilmente, fin che.» Ecco, una vo¬ 
ce rude gli tolse la forza di rovina¬ 
re ancora. 

— Che fai? — dim àa vaca. Bea 

di Soltjs. 

— Cerco iuta punta — confettò 

Mock. 

— Coms? — fece l'operaio che 
aveva capito beniitimo. 

— Cerco una punta — ripetè II 
ragazzo, ma in verità non cercava 
piu nulla. 

— L’hai rotta... — brontolò Soltjs 
avvicinandosi alla macchina. Aperse 
il mandrino, guardò il mozzicone, lo 
palpò. 

—E’ da buttar via — sentenziò. 

— Non si potrebbe.» — balbettò 
il ragazzo. 

— Potrebbe che cosa? Non vedi 
che non rimane più nulla? Chi sa 
dove hai la testa, tu. 

Mock non fiatò, pensò soltanto che 
la sera era ancora lontana, che 1 fori 
erano sette e 11 doveva fare proprio 
lui, Mock. Perchè tanta Paura? Non 
era forse nell’officina per imparare? 
Poteva dunque sbagliare e rompere 
qualcosa come quella piccola punta 
d’acciaio. 

Perchè ho paura? Si domandò. 

Perchè, perchè... c’era Soltjs, bur¬ 
bero e grosso, con due mani che pa¬ 
revano gonfie e la voce, di basso, 
simile al tuono nelle notti dell’ultima 
estate. C’era Dvoracek, non cosi 
grande come l'altro, non cosi rude 
da sembrare cattivo, ma con gli oc¬ 
chi lucidi e piccoli che lo guardavano 
ridendo, deridendolo. Oh la vita del¬ 
l’officina! E Mock ricordò le parole 
del padre vecchio e stanco, che aspet¬ 
tava nella casa del borgo, quella blu¬ 
sa col pagliaio, dietro la chiesa. Una 
frase era uscita dalle labbra del ge¬ 
nitore, quesra: Vedi come son ridotto? 
Se cammino mi devo sedera subito; 
e pur ri deve viver*.» Ecco perché 
son qui, pensò Mock socchiudendo 
gli occhi. La voce di Soltjs lo risve¬ 
gliò 

— Stai dormendo, bambino. 

— Pensavo». 

—' Lo so, pensavi anche prima e 
hai rotto la punta. Vieni qui, ora 
ti faccio vedere come ri lavora. 

La punta nuova d’acciaio. Incida 
e pulita, usciva dal mandrino. L’ope¬ 
raio mise in moto la macchina, ab¬ 
bassò la leva. Mock non pensò piò, 
guardò soltanto la mano di Soltjs, ti 
ferro, i trucioli che si formavano con 
facilità. 

Egli sa lavorare, ri disse M ra fan o. 

— Vedi? — fece Soltjs. 

— SI. 

— E* gli la terza volta ebe ri 

insegno; non mi sembra difficile. 

— No. 

— Se romperai ancora una punte 
ti farò lavare 1 tegami per sempre, 
nel magazzino. 

Aveva parlato, Poperalo, senza 
staccare gli occhi dal ferro. Quando 
furono trascorsi alcuni istanti sog¬ 
giunse: 

— Da’ acqua. 

Mock -eseguì senz’indugio. ------- 

— Basta. 

Mock non diede p?ò « acqua » alla 
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punta. 

Poco 


fatto, 
disse Soltjs. 


il 


dopo 1! foro 

terzo. 

— Hai visto? 

— SI. 

— Ho rotto la punta, lo? 

— No. 

— Un po’ d’attenzione — ponti¬ 
ficò Pop eraio, — niente paura, ogni 
tanto dài acqua e leva i trucioli, hai 
capito? 

— Va bene. 

Soltjs rimase a vedere come lavo¬ 
rava il ragazzo che già tremava pri¬ 
ma ancora di afferrare la leva. Ciò 
nonostante, Mock si comportò bene. 
Lavorò con attenzione, senza premu¬ 
ra, levando di tanto in tanto i tru¬ 
cioli dando « acqua *, molta « acqua » 
alla punta. Le parole di Soltjj poi Io 
incoraggiavano. 


Ma fi foro m era fatta • Mock 
ricordò f*«l ch’ara accaduto, Se arca¬ 
ta rotto ancora k posta? Il magaz¬ 
zino». facon* nella vaaca di pietra», 
i tegami degli operai» per tempre. 

— Adagio — coorigBÒ Sohjs. 

Mock no* rcapirò piò. 

— Sesti? — ehleae l’ op e r aio. 

— Si 

— Allora noo p remer e piò. lascia 
che 11 mandrino caschi da aoio. 

Il mandrino infatti « cornò » da 
solo. Mock alzò finalmente 11 capo 
• ri penula* di respirar» 

— Hai vistò? — gì! dia** Soltjs 
soddisfatto. 

L’operaio ri allontanò « Mock par¬ 
lò qo«wi » Tocs alca. 

— Ancora tre, tre fori 

Lavorò di buon* voglia, fi quinto 
foto fu pretto fatto. 

— Ancora do* —- dba* I rag****, 
e nessuno lo ascoltava. 

— Udo ancora — balbettò affer¬ 
rando la leva per Fultìma volta. 

La punta seca* nel ferro, bagnata, 
portando alla roperfide quel trucioli 
che fi ragazzo enervava attentamente. 

Un momffiM» molti istanti», fi 
mandrino «cadde», 

— Ho finito — dia** Mock. 

Fermò la macchina, prea* 11 ferro, 
andò da Softj». 

— Ecco. 


Voltai aoretò 1 foli 


irogna toglier* k 
brontolò, 

B Mock: —- Form ho forato male? 

Soltja fissò a lungo fi volto desola¬ 
to del ragazzo. 

— Si perché ari bai roteo «sa pw- 
— risposa. 

— Ma k beva, k barri — bori¬ 
itene Mock. 

— Quella ri forma Mtnpre, anche 
quando lavoro lo — dine Poperalo 
avvicinandoti nuovamente alla mac¬ 
china. — Ora la tolgo, tu va’ a lavare 
1 tegami 

Mock non ri m ona. 

— Hai capito? 

— Potrò forar» ancora? Potrò Im¬ 
parare? 

Soltja sorrfe* a Mock ae r ea via fe¬ 
lle*, ripetendo, mentre aw *var i ava 
l re partii — Anche ouanuo lavora 
lui» dò vuol dire ene ho forato 
ben*. 

Ed ora ecco Tacque che usciva lì 
dalla canna mangiata dalla ruggine, 
• cadeva nella vasca di pietra». Il ra¬ 
gazzo ri lavò la mano ‘sporca di 
sangue, tenti un bruciore. L’acqua 
cadeva e faceva «n rumore Ma chi 
lo ascoltava? Cerano altri rumori, 
più grandi, come quelli delle mac 
chine, più piccoli, come». E poi e 
poi quel libilo», quello zufolio.» Di 
Mock? 



Carla Del fuggì*. 


iet firn «Umanità» 


Rico 


di 


Luigi Salvatori 


« Otfi » al pi», 
eel* «tasitare 41 Fietraieita, ael cuora 
della eoa YeetflU» a IT ambra dell'Alpe 
di tarar*—. Ere fi >1 lo aliai i lavo¬ 
ratori 41 iareaaa «elebraTaa* (a quel 
fio*** fi B, anafrenari* della loro vit¬ 
toria eolie aquadreoee fascista. Erano 
prosasti al fa natala solfa* t* gii intimi, 
rate a rire 1 lavoratori ri Pietratanta 
• 41 Q aar c ata , numerosi colleglli ad 
emiri 41 Parafila a a*ara una eh* è 
stato fono fi e »0 asiffiere anieoi fl eora¬ 
pa fa* Goldoni (fi Vlareffie- Ma la real¬ 
tà a*area* tutti In quella folla, i ano! 
pescatori ri Torre del Lago, i mal ta¬ 
rato ri di Carrara o di Monta Ignoto,'! 
vuoi Vatturinl di Yiaregfb>| t'orano tratti 
qntlll aha lo hanno aonosclnto o lo han¬ 
no amato, 

S tatti parlava** di bri tanta sago 

•eia, aolo eoa am po' di stupore eh'egll 
non fossa H a rievocare, soe la sua voce 
ardente, gli episodi di vita a di lotta 
eha altri por lui rievocava. 

Io paniav* aDa saia penalo di Po¬ 
sare. Ere arrivato appena 0 mi misero 
in arila hi quarantena, (1 tempo degli 
accortali*»ti sanitari. 

Ere tri»tai un aubleoto tanta fatati» 
fuago due «otri, largo una, appena di 
eha scatenare la stretto pancacdoi a 
tea toni, nel «uro, si sentiva ancora il 
grotto atollo di forre eh* ara servito 
4 legare I fornati. Dalla cella vicina 
una vocet ehi self Da dov* vienif Era 
inconfondibilmente la tua voce. Lo ca¬ 
pii subito dopo) quando sol dista 11 tuo 
noma risentii, a distanza di anni, la 
too# oh* avare santità squillare arila 
piasse aperta del «ia persa. 

Partalo poi dna anni a mesa* di vita 
denta, di comunione intima di ogni istan¬ 
te natia rteas* cella. Imparammo a co¬ 
noscere Gigi, bnparamm* a conoscerlo 
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Americhe hanno ricciuto 
ia toro prima cultura dall Asia 

Due spedizioni archeologiche sovietiche» per ld prima volld nella 
sioria, si sono spinte nelle selvagge e inesplorate regioni dell*Asia 
IVord^orientel© ^ Tracce e documentazioni inoppugnabili di gran* 
di migrazioni dall’Asia al Continente Americano e viceversa 


Gli scienziati eotrietìci, dopo cin¬ 
que anni dt «fudi e di esplorazione 
nelle steppe gelate della Siberia, si 
sono convinti che II Nuovo Mondo 
ha ricevuto i tuoi primi abitanti 
e la sua primitiva cultura dall’Asia. 

Un gruppo di scienziati, guidati 
da un professore russo di soli tren- 
tacinque anni e dalla sua bella e 
giovane moglie, è da poco rientra¬ 
to a Leningrado, reduce da una 
spedizione che potrebbe portare un 
grande cambiamento alle concezioni 
tra II Vecchio Mondo e il Nuovo. 

Le spedizioni furono due. La pri¬ 
ma che suscitò l’ammiirazione di 
tutta la Russia si svolse lungo il 
fiume Lena, uno dei più grandi del¬ 
la Siberia, copri in canoe un per¬ 
corso di seimila trecento chilome¬ 
tri e durò cinque anni. 

La spedizione Chukotka 

La spedizione di Serge i Rudenko, 
un altro professore di Leningrado, 
si trova tuttora nella regione Chue- 
kotka, una cupa distesa di ghiacci 
all’estremo Nord dell’Asia. L’ulti¬ 
mo messaggio mandato da Rudienko 
dice: ~ ... siamo in possesso di solidi 
clementi che testimoniano della 
rassomiglianza della cultura asiatica 
con quella americana e della cer¬ 
tezza di ondate di migrazioni di¬ 
venute tra l’Asia e l’America *. Egli 
asserisce che questi spostamenti 


delle popolazioni avv e nn er o negli 

ultimi duemila anni. 

Le due spedizioni hanno stolto le 
loro ricerche nel territorio tra l’e¬ 
stuario del Lena e il Capo Dezlnev 
sulla penisola Chuekotka, e sono 
giunte alla convinzione che il Con¬ 
tinente americano fosse K in origine, 
popolato da tribù asiastiche del 
Nord-Est. 

Il professore Alexei Qkladalkov. 
geologo e artista, accompagnato 
dalla moglie Elisabetta, conduceva 
il primo gruppo di esploratori. 

Le difficoltà e i disagi del loro 
viaggio furono compensati dall’im¬ 
portanza delle scoperte compiute: 
i resti di una civiltà che si fa risa¬ 
lire ad almeno venticinque mila an¬ 
ni fa. 

E’ la prima volta che una spedi¬ 
zione archeologica si avventura in 
queste regioni, rimaste fino ad ora 
! in un punto ignorato sulla carte geo¬ 
grafica. I vari periodi di evoluzione 
storica del territorio furono de¬ 
terminati da diversi fattori: i cosac¬ 
chi, conquistatori della Russia, vi 
dominarono per circa tre secoli, 
giunsero poi i comercianti di pel- 
lice, più tardi gli aministralori za¬ 
risti, poi gli esiliati politici e infine 
i pionieri della civiltà sovietica. 

Le guerre si svolgevano con gli 
stessi sistemi, usati dagli indiani 
d’america. I nuovi venuti portavano 
a volte dei bagliori di civiltà, altri 


andavano guidati solo dalla deca 
bramosia di ricchezza. Gli indigeni 
si abbeverarono copiosamente alla 
coppa del «• sapere dell’uomo bian¬ 
co *■: gli stadi primitivi della con¬ 
quista immisero vino, tabacco, sifi¬ 
lide, merci di scarso valore e an¬ 
che nuove cognizioni. 

Ma nè i brutali colonizzatori nè 
i missionari delle varia confessioni 
si interessarono mai ai primi tre¬ 
cento anni durante i quali l’uomo 
abitò queste selvagge solitudini, se¬ 
coli e secoli prima della loro ve¬ 
nuta. Nessuno immaginò certamen¬ 
te che questa era la culla di quel¬ 
l’America che Cristoforo Colombo 
doveva scoprire. 

Tracce di uomini 

delVetà della pietra 

Nella colonia di Katanga, a Sud 
della penisola di Taimr, Alexei Oh— 
ladnikov scoperse tracce dell uomo 
dell’età della pietra. Lungo i! fiume 
Lens, fino al Mare di Behrwg, ha 
trovato vasellame, coltelli e frecce 
che rivelano lo stadio di civiltà 
di quei tempi remoti. Le scoperte 
e gli studi archeologici si svolsero, 
anche in questo territorio, solo negli 
ultimi secoli. 

Sono venute alla luce gigantesche 
r incisioni » di animali e cavalli 
selvaggi, probabilmente dell’era pa- 


£Danza 
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negra 

e bianca 



Ogni sera, allo Ziegfield Theaire di New York, la danzairice 
Pearl Primus racconia la siória del popolo negro, che l'A¬ 
merica non ha anc ora acceiiaio in eguaglianza col bianco 


Music Hall IMG: wmto, duece nto 
gamba che sembrano rappresentar* 
le «barre di una afrodisiaca prigio¬ 
ne. E* forse la prigione dov* 1* 
danza trascorre le ore estreme di 
una prolungata agonia? O, Invece, 
dietro a quelle sbarre di un* ritmi¬ 
ca Inamidata c’è un fondo rii* si 
trasforma nella spinta di una effer- 
vescenza ricreatrice? 

Da Nuova York * Moses, vi* Lon¬ 
dra, le polemiche rampollano da¬ 
gli esperimenti degli ultimi anni 
La danza si architetta sull* base 
di vecchie tradizioni, ma trova nuo¬ 
vi orientamenti a riscontro dell* ri¬ 
bellioni *1 vecchio tran-tran. Ade. 


dopo che cbb. abbondantemente bs-!? 1 ™ P» « ^ 
gnito il foro; premette . tenti un.! 8 * 11 Ì3tintl Insopprimibili deIl*uo- 

•cossa. Le sue dita tennero il ferro 
mentre la mano alzava 1* leva. Che 
stava succedendo là dov* finiva il 
foro? La punta aveva fatto la « ba¬ 
va *, ma perchè? Di nuovo abbassò 
la leva. Il ferro volle muoversi, vol¬ 
le andar lontano, fuggir via. Lottò 
poco, un secondo appena, poi, quieto 
e vinto, non diede più strappi. Con 
la mente in subbuglio, il sangue ebe 
gli lasciava la testa, Mock fermò la 
macchina e rimase a contemplare 
quel mozzicone di punta, certo co¬ 
me una sigaretta fumata. 

Nessuno deve accorgersi, pensò. Ri¬ 
mise in moto la macchina, pensò a 
lungo. Perchè, perchè si è rotta? Dìs- 
ie dentro di sè. 

Dunque la punta s’era proprio rot¬ 
ta • bisognava cercarne un’altra. Ab- 


ma 1* danza dichiara 1* sua su¬ 
prema Indifferenza per 1* artificio»» 
gerarchie razziali trasferita in un 
dominio che con le comporta. La 
danza perciò è divenuta essa stes¬ 
sa l'arma più efficace di combat¬ 
timento contro le teorie fondata su 
quel principi. 

A Londra è sorto n primo Negro 
Bcllet, diretto da Berto Pasuks 
(Giamalca) e realizzato con la col¬ 
laborazione di un gruppo di giova¬ 
ni europei assertori della univer¬ 
salità nell’arte, la quale deve muo¬ 
versi perciò fuori dei pregiudizi 
d'ambiente e di colore. « La nostra 
intenzione — dice Pesuka — non 
c di emulare il balletto classico, ma 
di sviluppare la danza negra sfrut¬ 
tando la tecnica indigena. Voglia¬ 
mo disciplinare i primitivi, ecco 
tutto 

Sul problema del bianco * del 


n eg ro finn-fa qaaQo dalla forma. 
Da notarvi eha nel parlar* di for¬ 
ma, si pone anche qui un problema 
umano; danza ugual* * decorazio¬ 
ne, op p ur e danza ugual* ad espres¬ 
sione umana, a linguaggio artistico. 

A Nuova Torte eccoci di fronte 
al celebra «àttero Maro Sdogali ed 
all* suo opinioni circa l’importanza 
del rapporta fra aoenarlo o coreo¬ 
grafia; questiono ri— non ha nien¬ 
te a veder* eoi Hard Tbn* Blu- 
delia ballerina nagr* Pearl Pri- 
mus_ Par Sdagall la «biavo dalla 
danza, * su aglio, dal vasca—o doli* 
danza, sta sella misura in cui ca¬ 
ria—* a svolgersi armoniosamente 
dalla immobilità. d*H© arenario tH* 
mobilità della wo gr afl a, dovè 11 
suo riscatto. Musica, pittura a mo¬ 
vimenta dar r e— Incontrarsi, * eoo 
parer* ta una dhnr nri o n o « piarti - 
co-splrttual# ». 

Ma sulla mane àA* * Elegfrid 
Th— tra a, dova ta fiammante figura 
di pearl Primus ri aggira al ritmo 
del • Ballyhoo ». tocchiamo qual¬ 
cosa fot** di più vero, — anche 
meno decorativo, dal « plastico-spi¬ 
rituale» tclagalllano. Per la mede¬ 
sima fermezza con la quale questa 
danzatrice riesce a puntare 1 piedi 
sul palcoscenico, 1* sue Idee al 
piantano si di là del teatro met¬ 
tendo radici nellTiumu* sociale del 
mondo. La danza per Mi69 Primus 
non è una vaga esercitazione orna¬ 
tiva o funzionale. Essa è legata agli 
eventi, agli uomini, al mondo e po¬ 
trebbe chiamarsi «arte della vita». 
Espressione, cioè, individuale, o di 


t— gruppo, * di una rtvOtà, sotto 

forma del movimento. 

La prima responsabilità di ogni 
uomo, bianco o nero che sia, è an¬ 
zitutto di essere « umano », afferma 
Miss Primus. - Se io chiudessi l’arte 
mia in un recinto con un gran car¬ 
tello recante l’insegna Negro, tra¬ 
direi già, per questo solo, tutti i 
miei rimili, rendendomi rea di se¬ 
gregazione intellettuale. La mia ar¬ 
te deve esistere per tutti, ebrei, 
turchi, russi, indiani o negri ». 

Nel suoi « Hard Time Blu— » 
Primus racconta, ri, la storta del 
negri; ma è una storia valida per 
tutti perchè è la storia tragica e 
santa della sofferenza umana. L’A¬ 
merica ha già accettato 1 canti del 
negri come canti popolari suol pro¬ 
pri 1; tuttavia non ha ancora accet¬ 
tato, in eguaglianza cogli altri grup¬ 
pi, 11 popolo che quel medesimi 
canti ha portato alla vita; » ed io 
danzo la storia di questo popolo» ». 

E’ dunque un grido di angoscia, 
per cui la danza di Pearl Primus 
risuona in migliala di spettatori, ae¬ 
ra per aera, sulle scene dello 
« Ziegfeld Theatre ». 

Eppure, in America stessa, tra le 
suggestioni della danza negra cosi 
umanizzata, già si aprono la via 
quelle moventi dalla danza russa 
nelle sue ultime manifestazioni pre¬ 
sentate dal balletto sovietico. Ad 
assecondarne l’Ingresso hanno prov¬ 
veduto efficacemente le impressioni 
che l’americano Edwin Smith ri¬ 
portò l’anno scorso dal suo viaggio 
a Mosca, Leningrado, Kiev, Stalin¬ 
grado o nella Georgia, ntll’Arm*- 


nla. Mila Azerbaigian. Dall* aue 
descrizioni traspar* la gioia che un 
popolo giovane, sorto a vita nuova, 
profonde nella sua danza. Un altro 
clima, un’anima diversa. Se può 
ancora sembrare esotica in Ameri¬ 
ca, essa non è per questo meno 
umana della danza negra cui Pearl 
Primua trasmette il suo doloroso 
messaggio. Pagana, dionisiaca, mi¬ 
stica o sensuale che sia, essa espri¬ 
me sempre la vitalità di un popolo. 
Non per niente questa vitalità è 
•tata notata da Edwin Smith nel 
gran numero di corpi di ballo so¬ 
vietici, nell’enturi ascio del pubbli¬ 
co, nelle « trance » dei «olisti, dalli 
Ulsncva all» Dublnakaya, oppure 
alla Lepisctnskaya. Cori oggi ri 
contandone il primato negri e *o- 
vieticL 

Nel maggiori teatri sovietici Ita 
raggiunto il massimo dell’espressio¬ 
ne il balletto citasi co. Ma la danza 
popolare, per la versatilità di con¬ 
suetudini e di tradizioni etniche, 
per il senso naturale della musica 
tradotta in movimento, è venuta 
quasi a simboleggiare — specie per 
un ospite di oltre Atlantico — Io 
slancio cosmopolita delle Repubbli¬ 
che Unite. 

Gli ucraini, gl) armeni, ! geor¬ 
giani hanno tutti le loro danze. Le 
hanno spontaneamente, nativamen¬ 
te, quasi direi, biologicamente. Cioè 
senza problemi o sovrastrutture 
mentali pertinenti all’ambiente, alla 
società, alla classe, alia razza o «al 
colore. Appunto come, di conserva, 
hanno la loro danza anche i negri. 


lediti co, — rocce —ri — tpertnte 

nell'epoca cristiana. 

I resti furono trasportati imme¬ 
diatamente a Leningrado, al centro 
per le Ricerche Artiche, dove t pro- 
fessari Mikhail Farmakovky e Val¬ 
sili/ Danilovsy ne intrapresero 
l’accurato esame. Tra t relitti si 
trovano frammenti di oggetti di ab¬ 
bigliamento del diciassettesimo se¬ 
colo, otto di origine inglese e uno 
olandese, presumibilmente apparte¬ 
nenti ad una spedizione di cui fu¬ 
rono rinvenute tracce nelle isole 
Faddey nel Mare Laptev. 

Uno dei professori parti subito 
per le Isole Faddey, nel tentativo 
di scoprire i nomi e quello che av¬ 
venne di questi esploratori. Non si 
conoscono ancora i risultati dell’im¬ 
presa. 

Un incartamento segreto, trovato 
negli archivi di Berlino dopo la re¬ 
sa della capitale tedesca, contient 
documenti che parlano diffusamen¬ 
te della possibilità di iriagpinre su 
di un percorso chiamato « Strada 
Fiume Ob-America ». La famosa 
spia tedesca Heinrich Staden, che 
passsò molti anni in territorio rus¬ 
so, ha futto da poco ritorno in 
patria, portando con sè un ampio 
« dossier » stille c strade transibe¬ 
riane verso il Nuovo Mondo ». 

La seconda spedizione, capeggiata 
dal professore Sergei Rudenko, è 
composta di un gru\rpo di perso¬ 
nale proveniente da Leningrado e 
da un buon numero di indigeni 
Chukotka. 

La tribù Chukotka consta dodi¬ 
cimila anime. Essi sostengono di 
essere discendenti del pellirosse 
americani, basandosi anche sul fatto 
che il nome « chuckchee » è una 
deformazione russa di * chavchoo » 
che vuol dire « ricco di renne ». I 
clitikchecs chiamano se stessi * Lu- 
Oravctlans » che vuol dire sempli¬ 
cemente «popolo*. All’arrivo dei 
primi russi, la tribù aveva un gran¬ 
de numero di schiavi, indiani d’A¬ 
merica, razziati durante la vittorio¬ 
sa invasione. 

Spirito combattivo 

I Chuckchees, o Lu-Oravetlan$, 
sono alti, ben fatti, hanno le spalle 
larghe. Il naso diritto, le topracl- 
glia folte e ben disegnate, occhi 
grandi dall’espressione malinconica 
Essi sono la sola razza asiatica che, 
malgrado le guerre interminabili e 
le spedizioni punitive delle truppe 
dello Zar, non ri ria mal arresa egli 
Invasori. Si ritirarono invece grada¬ 
tamente verso le spiagge dell’Ocea¬ 
no Artico s II loro numero scese a 
seimila circa. 

Un esperto rosso ha dettar «71 
foro «jrtrifo combafNpo 4 notanoI»; 
anche se lottano contro *« nemico 
superiore di forze , non cedono mal. 
neanche quando hanno le spalle ai 
muro. Se t russi non ri fossero stan¬ 
cati e non avessero sospeso la guer¬ 
ra per certi periodi, tutti < chuk- 
chees uomini, donne e bambini, fino 
all’ultimo, ri sarebbero ritirati in 
America ». 

II gruppo detto lingue e èri Mo¬ 
ie fri chukchotha, Induri I due prin¬ 
cipali, Hymynlan e IteImen, hanno 
molte earatferijrich* in eom«n« eon 
I rari dialetti Indiani am eri c ani e 
differiscono nettamente dagli altri 
gnrppi di H«eu» asiatiche. 

Salvati dalTe e t inxt a n o 


gr u ppo biologico, ur . 0 ittiologico e 
uno idromctereologico, vi sono spe¬ 
dizioni polari permanenti nella Baia 
della Provvidenza e nelle Colonie 
di Chapline e Tugolnaya, come nel¬ 
la Baia di Santa Croce e in alcuni 
accampamenti temporanei. 

Gli scienziati cercano nuove pro¬ 
ve che confermino la migrazione 
avvenuta trentamila anni fa attra¬ 
verso l’Alaska, i cui~discenden*i po¬ 
polerebbero Oli Stati Uniti e l’Ame¬ 
rica del Sud e del Nord. 

Rudenko è l'uomo che ha passato 
ottocento venticinque giorni a bordo 
di una fragile imbarcazione tra i 
ghiacci polari, guadagnandosi il ri¬ 
conoscimento del suo coraggio da 
parte dell’Unione Sovietica. Il suo 
ultimo dispaccio a Victor Buintsky, 
capo dell’Istituto Centrale Artico, 
annuncia che gli scavi archeologici 
procedono attivamente, confermando 
la sua idea iniziale: - Trovo tracce 
dell’esistenza di una cultura, svilup¬ 
patasi duemila anni fa, che ha de¬ 
gli evidenti rapporti con que la del¬ 
l'America del Nord-, - Dati atten¬ 
dibili testimonianze di ondate di 
migrazioni avvenute nelle due dire¬ 
zioni, dall’Asia all’America e dallo 
interno dell'America all’Alaska e 
alle Alcutine *. »Sono scoperte in¬ 
teressantissime che rivelano per la 
prima volta l’origine dcll'anticu 
cultura che gli indigeni dell'Asia 
Nord-Orientale portarono con loro 
nel Nord America -. 

ERIC DOWNTON 

(Copyright Atlas Despatches Ltd.) 


Negli «tri—< q n wwrw s i i 
ckchtet, rul punto di estinguerti, 
hanno rad doperete il loro numero, 
hanno acquistato una linpua scrit¬ 
ta, le loro condizioni fide?ve tono 
migliorate, le loro mandrie di ren¬ 
ne tono diventate molto più nume¬ 
rose. Vanno a caccia e a perca con 
l’aiuto dt utensili più moderni, to¬ 
no amministrati da un consiglio dt 
indigeni e hanno il diritto di man¬ 
tenere le loro antiche tradizioni. 

I giapponesi furono allontanati 
dall’estremità orientale della Russia 
nel 1922. Da allora i sovietici hanno 
successivamente organizzato spedi¬ 
zioni geologiche, agricole, zoologi¬ 
che, archeologiche e etnografiche, 
sui cinquecento mila chilometri 
quadrati della penisola, 

II territorio viene studiato ed 
esplorato in tutti j sensi; esiste u« 


LEVRIERI E LEPRI 
IN MOTO PERPETUO 

IUGAX, aflotto. — Verro il Irrmine 
di una corsa al cinodromo locale, il 
dispositivo meccanico ha aiuto un gua¬ 
sto e le lepri hanno continualo nella I. ro 
fuga sulla pista circolare. I cinque Ir- 
crieri. lanciati allTn^cguimc nio, non si 
sono fermati ed hanno compiuto una «c* 
conda folta il percorso della gara. En¬ 
trambe le volte la prova è stala Tinta 
dal favorito ma il totalirratore si è ri¬ 
fiutato di pagare due folle. (A.F.). 


aoa aolo por quello che appariva a tutti 

ma per quel eh* In realtà egli era 

uà combattente * un artista. 

L* folla di tutta l'Italia lo giudicavano 
a ragione uno del nostri più grandi ora 
tori • chtunaua lo avvicinasse era col 

ptto daU’intelligenxa aperta di quest’uomo 
che noa rifiutava mai nn argomento sr 
no* con nn altro argomento e che a\c 
▼a tanta serenità da poter sorridere 

tempre. 

Una volta, a! transito di Ancona, un 
maresciallo particolarmente servile versi¬ 
li faselsmo glt allungò un ceffone fn 
cendogli cader» per terra 11 berretto d« 
carcerato. 1 detenuti Intorno fremetter,. 
di sdegno e di rivoltai Gigi sorrise Mi 
probabilmente noa dimenticò. 

Era capace di tutto perdonare ma non 
dimenticava nulla. Nomi, date, episod’ 
tutto tra II nella sua memoria. E se 
gulva la tna vi, sema tosta, ten*a run 
pianti. 

Una tela cosa Fho visto rimpiangere 
In quegli annli la sua collezione 41 qua 
drl di untori toscani che partivano ad 
nno ad nno, man mano che il carceri 
dorava, per sostenere il peso della sii i 
famiglia. Ogni t Fattori » venduto era 
per Gigi un unovo dolor* muto, silen 
lioso. dignitoso. Ma si vedeva che sof 
frlva corno « ZI* Checco », nn vecchi" 
carcerato ciociaro, quando gli raccou 
fava che gli era morto H maiale e pia" 
geva; • Salvatori si doleva con Ini c I" 
consolava. 

In questa «apaeltà di comprendere Ir 
coso si rivelava la profonda umanità <!• 
Gigli nn quadro per lui. Il maiale p-r 
71* Checco. Non erano forse due a r 
ferii, dne legami, tanto diversi, ma tpu 
to entrambi temaci, che si spezznvnn'' 

Nel carcere Salvatori viveva per pi 1 
altri, corno tempre aveva vissuto. Cu 
rava lo complicai* pratiche glnrldu In 
del carcerati, ad alcuni insegnava a liv 
gere • scrivere, con i compagni di«< u 
teva. 8n • glò per 11 cortile, arrancami" 
con la ma gamba Impedita, insegnava m 
giovani la storia della classe operala ita 
liana. E ancora, quando ottenne U per 
meato dt scrive re nella tua cella, »! mise 
a raccontare la vita dei confinati di Fa- 
rignana. « Ornella, pensava (Ornella era 
nna ma bimba morta da tempo, rima- 
sta per Ini l’Immagine viva di tntte le 
bimbe), Ornella avrebbe dalla '‘‘a di 
questi nomini, potuto capire ri.. co,a 
era il fascismo ». 

Un giorno Gigi «cri** ■* passero. Lo 
avevo allevato eoa tanta pena, mendi 
eando per Ini dai compagni più ricchi 
(vale a diro da quelli che non fumava¬ 
no) fi lari* * lo cuccherò. Nelle ore di 
studio il passero il accovacciava sulla 
•palla di Salvatori e vi restava delle ore 
Un giorno tri spaventò alla vista di al¬ 
cuni detenuti, svelenò un poco a capac¬ 
cio o <1 posò bruscamente per terra. Sen¬ 
so edersene, Gigi Io spiaccicò al suolo 
Nou ..iwe niente: solo un anno più tardi, 
quando lasciò il carcero di Pesaro per 
un nuovo periodo di confino, mi eeprc'=e 
il auo rammarico per qucH’uccisione in¬ 
volontaria. 

Forse per questo .perchò sapeva com¬ 
prendere gli nomini ed es,cr loro vieni", 
forse per questo, non c’ò stato nn dete¬ 
nuto, a Pesaro, tra il ‘29 e il “ìO. « l>« 
non abbia parlato con Lui come si pnr’i 
con nn padre o un fratello. E questa un 
capacità di star vicino agli uomini, non 
ncU‘nttegiamcnto di chi si misura ma nel 
Patteggiamento di chi accompagna. f"r>e 
questo spiega tutta la sua vita, il -no 
legame profondo con i lavoratori di Wr- 
rilia e la forra viva della sua cultura Ir 
gala sempre alle esperienze umane I 
questa spiega naturalmente 11 suo di-m- 
teressr profondo, il suo attaccamento in 
flessibile ai principi, che soltanto i super 
ficinli giudicavano strano in un mirici ole 
temperamento di artista come il «un 

Da ragazzo Gigi aveva scelto la *-n 
strada. Il suo eccezionale talento ntrrbhr- 
potuto spalancargli tutte le vie: egli pie- 
fcrl essere e rimanere l'avvocato ilei pò. 
veri e mettere 11 suo talento al scrii.-m 
degli umili. Nel ‘24 Fgli fece di tutto per 
non ritornare alla Camera affinchè (n-<>- 
eletto in sua vece un compagno career it" 

Una vita ri«suta per gli nitri Per i! 
Partito, per i compagni, per i lavoratori 

Nrl ritto, quando fu eletto deputato 
parlò ai lavoratori di Querceto clic gb 
si erano radunati intorno sul limitare 
della ca‘a nella quale era nato c ue'li 
quale era diventato socialista Disse - » Cil 
tadini di Versilia, mi avete mandato si 
Parlamento., vi prometto che non vi tra¬ 
dirò ». Co«! è stato. A quelli che avevano 
riposto fiducia in Lui Gigi ha dato tutto, 
tutto ha sacrificato. Diritto e terso mine 
la lama di un coltello è vissuto, cd è 
morto solo, i«olato da molti mesi digli 
uomini a cui non poteva pii) parla-e. 
chiuso nella sua verità che diventavi 
frattanto la verità di milioni di Itali-uu 

Nei suoi giovani anni Salvatori aina 
ricevuto un’irripressione profonda dalla ii 
'i.‘a dei monumenti toscani. I meri ir n 
fiorentini del quattrocento erano unirmi 
che costruivano icr secoli, egli dicci* 
Per vie diverse -Salvatori ha «renilo ! i 
stessa strada. Ha costruito per si coli 
dando una coscienza socialista ai livori- 
tori di Versilia, lasciando a noi lYsempti 
di quella che sarà la vita drgli uomini 
'[uando gli uomini saranno buoni. 

YELIO SPANO 



Decisa ad ottenere a qoalnnqae costo an» bomba atomica spetta¬ 
colare e più sconvolgente di quelle lanciate realmente a Bikini, 
l’opinione pubblica americana potrebbe ora considerarsi soddisfatta 
41 questo magnifico scoppio dipinto da nn artista newyorkese 
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Nostalgia 

Le elezioni «onc un male pur 
troppo necessario — pesano i li¬ 
berali — e bisogna limitarle quan¬ 
to più è possibile. Per questo la 
proposta, sorta in seno alla sotto- 
commissione detta Costituente, d 1 
sopprimere il prefetto e di «osti- 
stuirto con un organo eletto dal 
popolo, ha allarmato moltissimo i 
dirigenti liberali. Di questo allar¬ 
me si è tatto ieri interprete Panfilo 
Gentile con un articolo pubblicato 
dal «Risorgimento Liberale ». 

« Fra i ricordi della mia Infanzia 
— uv.zia pateticamente Panfilo — 
con la freschezza tenace di tutte le 
memorie lontane, sta ancora quello 
del prefetto della mia città natale 
Si trattava di un vecchio signore, 
rempre in tuba e in redingotte, che 
voti usciva mai a piedi ma sempre 
in un landò tirato da una superba 
pariglia ». 

Confessiamo che la idilliaca de¬ 
scrizione cl ha impressionali: ab¬ 
biamo dimenticato per un attimo 
che • .si( 7 nori in redingotte erano i 
prejetti d> Umberto l e del gene¬ 
rale Pelloux, i prefetti delle prime 
sanguinose repressioni del movi¬ 
mento operaio e contadino, e ab¬ 
bia» io sospirato dt nostalgia an¬ 
che noi. 

F. siamo sicuri che la nostra at 
lesa non sarà disillusa: data infat¬ 
ti la grande influenza politica di 
< ui gode oggi il Partito Liberale 
riavremo presto i prefetti con tu¬ 
be, Casette, landò e redingotte, e 
avremo anche il suffragio limitate 
a poche categorie di cittadini e il 
Partito liberale al Governo. Non e 
questo quello che invoca con un 
so,giro Panfilo Gentile? 

Un concorso 

« ... se i lavoratori Italiani non 
aprono sufficientemente gli occhi 
nel coni rullare tutta l’attività e gli 
intenti della C.G.I.L., questa si av- 
i ia a diventare la più grande leva 
pohtica capace di mettere in scae- 
ro qualsiasi governo ». ! 

Abbiamo deciso di bandire nn| 
concorso a premio tra 1 nostri let¬ 
tori per indovinare l’autore della 
frase su citata. Per facilitare le ri¬ 
cerche possiamo rendere nolo che 
la. frase non c un parto del signor 
Costa, presidente della Confindu- 
stria, tic del signor Sansoni, pre¬ 
ndente della Confida, nemmeno è 
stata pronunciata dall’ex re d’ita- 
lia. da Doncga ni o dal marchese 
Lucifero. 

Sempre allo scopo di facilitare 
maggiormente le ricerche informia- 
vio che la frase in questione è par¬ 
te integrante di un corsivo nel qua¬ 
le si fa fuoco c fiamme perchè la 
Direttone del Partito Comunista ha 
osato nientemeno chiedere pubbli- 
cattente il mantenimento del bloc¬ 
co dei licenziamenti, il migliora- 
t amento degli stipendi e delle pen¬ 
sioni agli statali, ecc. Il corsivo è 
apparso su un giornale democri¬ 
stiano che si pubblica a Roma. 

Tu quoque? 

■Sono tanti i giornali che vengo¬ 
no alla luce in questo nostro amato 
Paese, che non c’eravamo ancora 
accorti della tua resurrezione, pio 
Avvenire d’Italia! Anche tu sei 
dunque tornato fra noi? Come se 
la passano c che dicono e che pen¬ 
sano pii nprari delle Legazioni e 
delle altre proviti eie emiliane? Qua¬ 
le conforto, per loro, rivederti fie¬ 
ro r incrollabile come allora! E, 
di ir mi un po’, perchè, a snmigllan- 
za di tanti tuoi illustri frtnclli, non 
set anche tu «nuovo»? Perchè noi* 
hai seguito le orme del «nuovo»! 
Giornale d’Italia, del «rnuouo» Cor¬ 
riere, della «nuova » Stampa? 

Noti redi che, non bastando più 
un Buonsenso c un fondatore, ab¬ 
biamo persino un «nuovo» senso c, 
forse nuovi fondatori? A poco a 
poco lo schieramento si completa 
anzi (rispetto al 1021) si rinnova. E 
poiché la prima mossa è sempre 
quella di gettare la croce addosso 
ai lavoratori, ai loro sindacati c ai 
loro partiti, di seminare la confu¬ 
sione e il panico, di creare uno sta¬ 
to ni disordine e di esasperazione 
ecco 1 r nuovi » giornali in linea 
pronti all’azione. Soltanto l’Avve¬ 
nire non è nuovo, poiché infatti 
l’aticnire d'Italia non dovrebbe 
esser nuovo, ma dovrebbe esser più 
o meno quello che anche tu, o vec¬ 
chio Avvenire andavi preparando 
n^l 1021 e nel 1022. 


UI-TIIVI 





RINNOVARE IL SISTEMA FISCALE 

La riforma tributaria 


nelle dichiarazioni di Scoccimarro 


Il Ministro delle Finanze, com¬ 
pagno Scoccjniarro, ha illustrato in 
una riunione a cui hanno parteci¬ 
pato i Sottosegretari di Stato, 1 Di¬ 
rettori Generali e i funzionari, 1J 
programma che egli si propone di 
attuare nell’attuale Governo. 

I punti fondamentali di tale pro¬ 
gramma sono: 

1) Riforma tributaria; 

2) Legislazione di avviamento 
alla riforma; 

3) Organizzazione dell’Ammini¬ 
strazione finanziaria. 

II principio ispirato dalla rifor¬ 
ma tributaria è la trasformazione 
dell’attuale sistema di imposte rea¬ 
li in una imposta personale pro¬ 
gressiva sul reddito integrata da 
una imposta ordinaria patrimoniale 

Nel campo delle imposte indirette 
si deve tendere alla unificazione 
delle imposte di fabbricazione con 
mposte di consumo che spesso ru¬ 
na rappresenta un doppione del¬ 
l’altra. 

Nel campo dei monopoli la diret¬ 
tiva dev’essere di estenderne il 
campo di azione. 

Nel campo delle Imposte dirette: 
dopo l’aggiornamento (non la revi¬ 
sione) degli estimi catastali che si 
attuerà nello spazio di sei mesi, ri¬ 
vedere l’imposta sui terreni. 

Per l’imposta sul fabbricati si do- 
drà seguire un criterio di differen¬ 
ziazione fra i diversi tipi di fabbri¬ 
cato ai fini dell'imposta e sopratut¬ 
to bisognerà predisporre tutto un 
complesso di leggi, rivolte alla ri- 
costruzione edilizia. In questo cam¬ 
po il Ministro si è espresso in senso 
contrario al sistema della esenzione 
tributaria preferendo quella del 
contributo dello Stato. 

Per la Ricchezza Mobile ad do¬ 
vranno rivedere le aliquote e anche 
le categorie come sono oggi stabili¬ 
te. Per le Imposte Indirette sarà po¬ 
sta subito una riforma sulla Impo¬ 
sta sull’entrata dovendo evitare tut¬ 
ti gli inconvenienti a cui essa dà 
luogo. E bisognerà inoltre incomin¬ 
ciare a semplificare ed unificare ta¬ 
lune imposte di consumo e di fab¬ 
bricazione. 

Dopo aver accennato al provve¬ 
dimenti Immediati che sarà neces¬ 
sario prendere per gli enti locali, 
egli passa ad indicare i compiti 
immediati della finanza straordina¬ 
ria. 

In un modo o nell’altro è arriva¬ 
to il momento di realizzare l’im¬ 
posta straordinaria sul patrimonio 

In questo campo egli hp. accen¬ 
nato a un problema nuovo che bi¬ 


sognerà affrontare: quello della ri¬ 
valutazione degli impianti Indu¬ 
striali e in generale del beni rea¬ 
li, che potrà essere considerato co¬ 
me un provvedimento a sè oppure 
Inserito nella seconda parte della 
imposta straordinaria per quanto 
riguarda gli incrementi patrimonia¬ 
li degli ultimi dieci anni. 

Per 11 demanio egli ha fatto pre¬ 
sente la necessità di trasferire al- 
l’I.R.I. le aziende Industriali, men¬ 
tre dall’I.R.I. passeranno sotto la 
Amministrazione del Demanio al¬ 
tre aziende come la Terme, ecc. 

Per la direzione del personale 
bisogna attuare subito l concorsi in 
parte già predisposti ed affrontare 
il problema degli avventizi. 

Al fine di favorire la formazio¬ 
ne di un personale tecnicamente 
specializzato si Istituirà una scuola 
nell'interno del Ministero, dalla cui 
esperienza si vedrà l’opportunità di 
estendere questa iniziativa con la 
istituzione di facoltà speciali pres¬ 
so alcune Università 

Per quanto riguarda la Guardia 
di Finanza il Ministro ha esposto i 
criteri per una riforma da porsi an¬ 
che fn questo campo tendente ad 
una maggiore specializzazione e 
preparazione tecnica di finanzieri. 

Alla fine 11 Ministro ha espresso 
la necessità che uno spirito nuovo 
pervada tutta l’Amministrazione fi¬ 
nanziarla. 


Primi commenti 

al discorso di De Gasperi 

PARIGI, 10. _ Il Presidente del 
Consiglio, on. Alcide De Gasperi, 
si è recato al termine della seduta 
pomeridiana all’Hotel Maurice, per 
Incontrarsi con il Ministro degli 
Esteri degli Stati Uniti, Byrnes, ca¬ 
po della delegazione americana. 

Il colloquio, che è stato assai cor¬ 
diale, è durato circa un’ora. 

Negli ambienti del Lussemburgo 
è stato sottolineato il tono pacato 
delle parole di De Gasperi ed esse 
sono stato considerate come un va¬ 
lido colpo scalzante la sostanza del 
preambolo del trattato di pace, spe¬ 
cie per quanto riguarda la valuta¬ 
zione dell’atteggiamento dell’Italia 
di fronte al rovesciamento del fa¬ 
scismo. 

Dai primi commenti del giorna¬ 
listi del Lussemburgo, è risultata 
l’impressione che ha fatto oggi il 
vedere entrare la delegazione del 
nuovo Stato democratico italiano 
nella sala dell’Assemblea della Con¬ 
ferenza della Pace. 



la Gran Bretagna 

si preparerebbe 
ad occupare la Persia 


Fiorello La Guardia gioca a scacchi ©on fl Maresciallo Tito viaggiando dalla LOta a Plagabrla 


TEHERAN, 10. — Secondo no-l 
tizie pervenute da Àbadan, risulta! 
a Teheran che 1 colonnelli inglesi 
Andenvood, Jerwood e Jscocfc stan¬ 
no complottando l’assassinio a sco¬ 
po provocatorio di alcuni britanni¬ 
ci In modo da creare 11 pretesto 
per fare Invadere il paese dalle 
truppe britanniche che sono state 
concentrate a Bassora. « Questo — 
dichiara il giornale di Teheran 
Rahbnr — avverrà allo scopo di 
separare 11 Kuzistan dall'Iran e di 
unirlo al paesi della Lega araba». 

A proposito dell’aumentata atti¬ 
vità del capi delle tribù arabe nel 
Kuzistan, il stornala « Darya ■■ 
chiede che nel Kuzistan siano in¬ 
viate altre truppe Iraniane allo 
scopo di disarmare In gran fretta 
le tribù arabe • di istituire un ri 
gido controllo sul trasporti In que¬ 
sta zona dell’Iran. Il giornale ri¬ 
volge anche aspre critiche al Go¬ 
verno dell’lrak per aver permesso 
l’arrivo di truppe britanniche a 
Bassora. 

Anche dal dispacci che giungono 
da Londra, ai ha tutta Tlmpresslo 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO FERRARI MINISTRO DEI TRASPORTI 


Un 


triennale 


piano 

pei* la ricostruzione delie ferrovie 


Il problema, della 
nostro paese « 
del riassorbimento 


conseguentemente Un progetto di opere'per 400 miliardi di glioramento uni 

avi TiussoTuimenio della mano d’o- . . . ■ • I ,di# 372 milioni, vukjio oijtu, aia 

pera disoccupata in attività produt - Jij *0 Cfi© uSTdlinO /©VOTO Q 330 mild OPerdi è primo esercizio (1946- 

tiva forma ed ha formato in questi * 47) consentirà di dare lavoro ad ai¬ 


tinone opere di mi- 
una spesa di 5 miHar- 
miltont. Questa cifra, che 


forma 

giorni oggetto 


formato in questi 
dell’attenzione del 


Governo, il quale ha, al riguardo, 
una precisa linea programmatica da 
seguire. 

Nel desiderio di accertare l’entità 
delle cifre necessarie alla attuazione 
di un programma di ricostruzione 
del nostri impianti ferroviari, cosi 
importanti agli effetti di tutta l’at¬ 
tività nazionale, abbiamo avvicinato 
il compagno Giacomo Ferrari , Mi¬ 
nistro dei Trasporti. 

•— Il nostro Ministero — egli ci 
ha detto — ha già elaborato un pre¬ 
ciso piano programmatico di lavori 
di ricostruzione c di nuovi impian¬ 


ti, che dovrebbe essere realizzato 


Una iniziativa 

Glie è slata un successo 

L’opuscolo « La Repubblica deve 
rinnovare l'Italia », lanciato ceri 
criteri nuovi, ha ottenuto un 
successo: oltre 1M.0W copie preno¬ 
tate In poco più di 1# giorni. Altre 
ordinazioni, ce lo auguriamo, giun¬ 
geranno ancora dalle regioni ritar¬ 
datane, quali il Piemonte, il Ve¬ 
neto. la Lombardia e la Sicilia. 
Notevole è stato lo slancio di or¬ 
ganizzazioni e di compagni isolati 
a Roma c nel mezzogiorno ai quali 
Tendiamo omaggio pubblicamente. 
Di scarso rilievo, salvo alcune lo¬ 
devoli eccezioni, l'interessamento 
da parte delle sezioni che si tro¬ 
vano a Nord della linea del Po. 

Forse ha nociuto alla loro par¬ 
tecipazione a questa prima gara 
di emulazione l’abitudine troppo 
inveterata di ricevere 11 materiale 
d: propaganda e di agitazione a 
mezzo delle Federazioni, e magari, 
in taluni casi, la tendenza ad at¬ 
tendere l'iniziativa dall’alto, 11 che 
c>*acola troppo sovente quella di¬ 
retta. Comunque dovremo far me¬ 
glio la prossima volta. E questo 
vale per la periferia come per il 
centro. Per esempio il Centro Dif¬ 
fusione che è una creazione nuo¬ 
va. ha dovuto sormontare osta¬ 
coli tecnici imprevisti, quali la 
mancanza di corrente elettrica al. 
»e tioografie. il veto Iniziale delle 
ferrovìe a ricevere pacchi ed il 
burocratico meccanismo del conti 
coirenti postali grazie al quale 
non si comunicano a tempo nè 1 
versamenti, nè le prenotazioni. 
Tutto questo ha portato ad un no- 
•''sole ritardo nella spedizione dei 
grossi quantitativi. Ma a tutto ciò, 
ner parte nostra, verrà rapida¬ 
mente rimediato. 

Tuttavia, malgrado lacune, erro¬ 
ri. e ritardi, inevitabili in una pri¬ 
ma esperienza come questa, 11 fat¬ 
to nuovo è che l’opuscolo di To¬ 
gliatti avrà una diffusione 5 o 6 
volte piu grande di quanto di me¬ 
dio si si?, potuto fare in passato. 
Il metodo di portare direttamente 
il materiale al venditore si è ri¬ 
velato buono e per questa strada 
andremo avanti. 

Lo scopo che d prefiggiamo di 
raggiungere entro pochi mesi è 
quello di diffondere rapidamente, 
ed a centinaia di migliaia di co¬ 
pie, tutto 11 nostro materiale di 
agitazione e di propaganda. Noi 
confidiamo quindi nell’appoggio di 
•ulto il partito per essere In gra¬ 
do di soddisfare anche nel nostro 
campo specifico le crescenti esi¬ 
genze dei milioni di lavoratori che 
unno riposto la loro fiducia nel 
Partito Comunista. 

p. L’Ufficio Centrale Stampa 

e Propaganda della Direzione 
del Partito 

11 yespcn.: GIULIO CERRETI 


Sette criminali delia banda Koch 
cond annati alla pena di m orte 

Il traditore Guglielmo Blasl, Colabruccl Cabrucclo e 
Carrai Paolo condannati a trenta 'anni di reclusione 


MILANO, 10. — Alle 15 di oggi è 
stata aperta l’ulti-na udienza al pro¬ 
cesso a carico dei componenti la ban¬ 
da Koch. I difensori degli impu¬ 
tati Spadari e Dinl presentano alla 
Corte chiarimenti su alcune circo¬ 
stanze che non sono state enun¬ 
ciate durante il dibattimento. 

Alle 15,35 la corte si ritira In ca¬ 
mera di deliberazione mentre i fo¬ 
tografi fanno scattare gli obiettivi. 
Glt imputati vengono fatti allonta¬ 
nare dalla gabbia ed il pubblico si 
abbandona a commenti. Quando gli 
imputati vengono fatti rientrare in 
aula sono pallidi e traspare dai lo¬ 
ro volti l’ansia a cui sono in preda. 
Particolarmente coloro per 1 quali 
il pubblico ministero ha chiesto la 
pena di morte danno manifesti segni 
di turbamento. 11 pubblico si fa si¬ 
lenzioso. Alle 17,25 il presidente leg¬ 
ge la sentenza: 

Argentino Francesco detto Walter 
Franco, latitante, pena di morte; Bel- 
godere Gracco. 27 anni di reclusione, 
col condono di 9 anni; Belluomini 
Francesco,* latitante, pena di morte; 
Bernasconi Giuseppe, detenuto, pe 
na di morte; Glasi Guglielmo, dete¬ 
nuto. per il quale il P. M. aveva 
chiesto la pena capitale, è cor.dan 
nato a 30 anni di reclusione. 6.000 li¬ 
re dt multa, col condono di anni 10 
e col ricovero in una casa di cu¬ 
stodia per tre anni, scontata la pe¬ 
na; Bori Giuseppe, amnistiato; Ca 
brucci Cabruccio, 30 anni, condono 
anni 10; Carbone Frang'pane Pom 
peo, amnistiato;* Carrai Paolo, 30 an- 


Imputatl detenuti amnistiati e «a re- ebe prescrivono di renderf si m?rg’on 


voca del mandato di cattura per gli 
Imputati latitanti amnistiati. 


L’attività dell’ARAR. 

Riceviamo e pubblichiamo - 
Signor Direttore, 

in relazione al trafiletto da! titolo 
« L'ARAR c i redurt » pubblicato «la 
l'Unità di martedì scor-o, ntoii.ro op¬ 
portuno chiarire: 

1) che l’AzientL ha già ceduto al 
Ministero «IcH"Av«f«trn/a Fos»belh< a. erri 
(orti sconti fui prezzi di perizia, indu¬ 
menti. biancheria e tessuti per l’importo 
complessivo di lire 1U milioni circa; 

2) che altre forniture sono già in 
corso o in via di trattazione; 

3) che e"« vende continuam-ote ac] 
altre Amministrazioni materiati destinati 
a fini di as«i'tfnra e «il beneficenza: fra 
l’altro è attualmente in cnr*o la ces¬ 
sione al Ministero «lei Lavoro di forti 
quantitativi «li capi di vestiario per cl: 
operai che si recano in Francia e nei 
Belgio. 

In relazione allo stanziamento d« lire 
miliardo per acquisto di materiale 
ARAR da ««segnare ai reduci, sono «tati 
già presi accordi tra il Ministro Sereni 
la Presidenza dell’ARAR per la ces¬ 
sione di altro materiale da utilizzare ai 
fini dell’a«'i«tenza. 

Qnanto ai sistemi di vendita del- 
l’ARAR, la Direzione del!" Vzienda si at¬ 
tiene alle disposizioni del Decreto Isti¬ 
tutivo e dei Comitato Interministeriale, 


offerenti: dupo-iziom impartite in lon- 
Mdera/toue «leII impo«-'bihlà in cui la 
Azienda si troverebbe di preparare un 
piauo di dulnbuzione in bave ad una 
icalu «li preferenze, e «Mia esperienza 
fatta ari 1919 qua'olo le m.izznjri spe¬ 
culazioni furono compiute dietro il pa¬ 
ravento delle cooperative «li e.\ combat 
tenti. 

Poiché è necessario eliminare nei limili 
deU’uniananionte possibile gli sprechi 
le frolli, PAR \R n«>n può dare cratui- 
tamente i residuati ai reduci; per l'as¬ 
sistenza essa cede i residuati alle Am¬ 
ministrazioni che po-sono vagliare le 
richieste in rapporto ai bòotrni di dei 
licersi Foli ed Istituti che «la «”■-<■ <li- 
pemlono. e che. prendendo in bilancio 
i relativi impegni. «Unno in tal mo«lo 
le necessarie garanzie «li controlli con 
tabili. 

Frnesto Fossi 


L'Italia nel Consiglio Mondiale 
dell'Alimentazione 


WASHINGTON, 10. — SI annun 
eia che l'Italia è stata ammessa as¬ 
sieme atta Finlandia, alla Svizzera 
alla Cecoslovacchia e alle Filippi¬ 
ne a far parte dell’*- Intemazional 
Emergency Food Council» (Consi¬ 
glio Internazionale di emergenza 
per l’alimentazione) 


entro tre anni. I danni di guerra 
dell’attrezzatura ferroviaria ttaliana 
ammontano a circa 400 miliardi di 
lire. Danni enormi, come si vede, 
(alt da incidere gravemente su 
tutlta l’economia nazionale. 

Il piano triennale dovrebbe prov¬ 
vedere alla ricostruzione integrale 
di tutti gli impianti fissi e mobili, 
con una gradualità di impiego delle 
cifre da stanziarsi, che prevede una 
spesa iniziale, per l’esercizio 1946- 
1947, di 170 miliardi e 935 milioni 
di lire. Si dovrebbe ripartire la 
spesa residua negli esercizi succes¬ 
sivi, sino al raggiungimento della ci- 
fra di 400 miliardi, necessaria per 
ottenere il pareggio dei danni su¬ 
biti e per tornare presso a poco al¬ 
la situazione anteguerra. 

Quali sono le condizioni per 
l’attuazione del piano? 

— Il progetto elaborato da que¬ 
sto Ministero deve tuttora essere 
sottoposto alla approvazione del 
C.l.R. c quindi del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. Per la esecuzione dei lavori 
previsti nell’esercizio 1946-47 ab¬ 
biamo già ottenuto uno stanzi amen¬ 
to di 49 miliardi e 250 milioni di 
lire. 

Al 30 giugno scorso, inoltre , era¬ 
no stati eseguiti o erano in corso 
di esecuzione lavori per 68 miliardi 
di lire, cifra già stanziata per l'eser¬ 
cizio 1945-46 testé chiuso. Restano 
quindi lavori per 332 miliardi da 
eseguire prima di raggiungere il 
pareggio dei danni subiti. 

— QuaVc il numero degli operai 
che potranno essere impiegati nella 
esecuzione del piano? 

— Per il primo anno di lavoro, in 
*1 attuazione del piano triennale, gli 
operai che saranno impiegati am¬ 
montano a circa 332 nula così suddi¬ 
visi: per lavori edili circa 175 mila; 
per lavori industriali circa 90 mi 
fa; per lavori riguardanti il mate¬ 
riale rotabile circa 12 mila. 

Va sottolineato che nelle spese 
previste per il primo anno, sono 
compresi 22 miliardi di lire, desti¬ 
nati, secondo il progetto, alla co 
struzione di case di abitazione per 
il personale ferroviario. Se il pro¬ 
getto verrà, come spero, approvato, 
vi renderenno disponibili circa 30 
mila alloggi e si avrà quindi la pos¬ 
sibilità di assegnare l’abitazione a 
circa il 25 per cento dei ferrovieri. 

— 1 piani da te illustrati e che 
testimoniano lo sforzo concreto del 
Ministero dei Trasporti per ridare 
al paese la possibilità di rapide e 
regolari comunicazioni, riguardano 
soltanto le ferrovie dello Stato. Per 


le line* secondari* t fn concessione 
a società privata cosa «'Intende 
fare? 

— Insieme al programma prepa¬ 
rato per le FF. SS. ri ha quello 
dell’Ispettorato Motorizzazione Ci¬ 
vile e Trasporti in concessione, or¬ 
gano che si Interessa appunto delle 
linee concesse a società private, per 
la cui riparazione lo Stato intervie¬ 
ne con un contributo sulle spese. 
Anche questo programma è trien¬ 
nale e graduato, prevede per la ri- 
costruzione degli impianti e delle 
opere daneggiate dalla guerra e per 


tri 35 mila operai. 

Se i nostri progetti verranno ac¬ 
cettati dal Governo __ ha concluso 

il compagno Ferrari — il nostro 
paese riavrà la sua attrezzatura 
ferroviaria migliorata « resa più ra¬ 
gionale, anche nei confronti di quel¬ 
la esistente antl-guerra; le nostre 
officine potranno tornare a produr¬ 
re i mezzi di trasporto e di lavoro 
che ci sono tanto necessari, e molte 
migliaia di operai, sottratti alla pe¬ 
nosa condizione di disoccupato, a- 
vranno assicurata per molto tem¬ 
po una fonte utile di lavoro e di 
vita. 


Il discorso di De Gasperi 
all'Assemblea dei 21 


na che la Gran Bretagna ria pro¬ 
pensa a prenderò della decisioni 
unilaterali, senza curarsi di In¬ 
terpellare l’ONU, in merito a un 
suo intervento nelle cosa interna 
dell’Iran. Questa impressiono è con¬ 
fermata dalla recenti dichiarazioni 
di un portavoce del « Foreing 
Office » JÌ quale riferendosi all’in¬ 
vio di truppe indiana a Bassora. 
ha affermato testualmente: • Non 
v’è tempo di consultare lo Nazioni 
Unite ». All’osservazione che il 
Consiglio di Sicurezza è riunito in 
permanenza ai è replicato da par¬ 
te inglese: • TI Consiglio di Sicu¬ 
rezza non dispone di truppa ». 

Gli inglesi giustificano questo lo¬ 
ro atteggiamento in basa alle no¬ 
tizie di agitazioni che *1 aarebbus- 
ro verificate nelle concessioni pe¬ 
trolifere dell’Anglo-lrlnian Compa¬ 
ny nella Persia meridionale. In 
proposito un giornale Indiano di 
Nuova Delhi così al esprime: » Per 
il momento l’intero conflitto «1 ba¬ 
sa su uno sciopero di lavoratori 
nel campi petroliferi sud-orientali 
della Persia, che aono trattati an¬ 
cora coma schiavi e non usufrui¬ 
scono nemmeno della giornata di 
riposo una volta alla settimana ». 

Lo stesso giornata rivela che In 
realtà l’invio delle truppe Indiane 
a Bassora per aedare le agitazioni 
dei lavoratori è un pretesto: il ve¬ 
ro scopo Invece è di influire, con 
la presenza delle truppe sul luogo, 
sull’andamento delle prossime ele¬ 
zioni che si «volgeranno In Persia. 
Per questa ragione il giornale di 
Nuova Delhi invita 1 soldati india¬ 
ni a non prestarsi alla manovra 
del Comando britannico e di non 
sparare sut lavoratori iraniani che 
conducono nel loro paese la stessa 
lotta che In India conducono lutti 
i partiti democratici per liberare 
la patria dall’oppressione britan¬ 
nica. 

Dittatura di destra In Grecia 

ATENE. 10 — Continua «In parte dell» 
gendarmeria greca l'azionp di reprcs-ion* 
condotta contro gli elementi ritenuti in- 
de«itlerabili dall’attuale governo Qu» j ri 
elementi, per sfuggire alla cacria M'te- 
malica cui vengono solto|io«ti. «ono co 
«tretd a rercnre rifugio nella zona mon- 
taenn«a drH'Olmipn. 

l’organo conservatore « Kalbimartn' » 
propugna apertamente, secondo quan¬ 
to riporta la Neutri, mia dittatura greca 
che ngi«ca con energia contro gli oppo 
«ìtnri del regime attuale. 

Estrazioni dei lotto 

Ecco Ve estrazioni del Lofio del 
10 agosto 1916: 


(Continuazione della I. pagina) 

che da Versailles a Cannes si do¬ 
vette procedere per gradi. Altre 
questioni rimangono aperte e che 
sono risolte nel trattato solo nega¬ 
tivamente. Non posso ritenere, ad 
esempio, che i nostri rapporti con 
la Germania si possono con adorare 
definiti con l’art. 67 di codesto trat¬ 
tato, jl quale impone alTItalia la ri¬ 
nuncia a qualsiasi reclamo, compre¬ 
si i crediti verso la Germania e i 
cittadini germanici fino alla data 
dell'8 maggio 1915, dopo che l'Ita¬ 
lia cioè era in guerra con la Ger¬ 
mania da 19 mesi! ». 

- I nostri tecnici calcolano — 
ha precisato l’oratore — a circa 7no 
miliardi di lire, e cioè a circa tre 
miliardi di dollari, la somma che 
possiamo reclamare dalla Gernia- 
mania per il periodo della cobelli¬ 
geranza; e noi ci dovremmo sempli¬ 
cemente rinunciare? Non può es¬ 
sere questo un provvedimento de¬ 
finitivo; bisognerà pure riparlarne 
quando si farà la pace con Sa Ger¬ 
mania; e allora, non è questo un al¬ 
tro argomento per provare che il 
completo assestamento d’Europa non 
può avvenire che dopo la pace con 
la Germania? Stabiliamo le basi 
fondamentali del trattato; l'Italia 
accetterà di fare i sacrifici che può. 
Mettiamoci poi a tavolino, noi e gli 
jugoslavi in prima linea, e cerchia¬ 
mo un modo di vita, una collabora¬ 
zione, perchè senza questo spirito le 
formule del trattato rimarranno 
vuote ». 

• Non è a dire con dò che per 
tutto II resto il trattato sia accetta¬ 
bile. Alcune clausole economiche 


sti, tatuante, per la quale 11 P. M 
aveva chiesto la pena di morte, con. 
dannata a 30 anni di reclusione; 
Sileni Corbellini Maria, 1 . . 

la quale 11 P. M. aveva chiesto la 
pena capitale, amnistiata; Corso GIo. 
vanni, amnistiato; De Santis Cario 
condannato a 22 anni, 8 mesi, co: 
condono di anni 7 e 6 mesi; De San¬ 
tis Renzo, latitante, detto Polvero¬ 
ne, pena dt morte; D;nt Ulisse 16 an¬ 
ni, condono 5 anni, e mesi 4; Fede! 
Giovanni per 11 quale era «tata chie¬ 
sta dal P- M. la pena di morte, an¬ 
ni 30 dt reclusione; Peruzzl Elia, 
amnistiato; Giorgettl Renato, amni¬ 
stiato; Giunti Raffaele anni 30. con 
dono anni 10; Jaccarino Carlo, assol¬ 
to per non aver commesso 11 fatto; 
Ledonne Teresa, latitante, per la qua¬ 
le era stata chiesta la pena dt mor¬ 
te, anni 10; Maccagli Amleto e Mac 
cagli Giuseppe, amnistiati; Mosè Du¬ 
ca Giuseppe, latitante, pena di mor¬ 
te; Milanesi Renato amnistiato; Neb¬ 
biai Silvio ed 11 figlio Vasco, con¬ 
dannati rispettivamente Pd amjJ 30 
di reclus’.one col condono di 10 anni; 
Lucci Romeo per il quale era stata 
chiesta la pena di morte, condanna¬ 
to a 30 anni, con condono dt 10 anni; 
Talloni Raffaele, pena di morte; 
Priori Gerardo per cui era stata 
chiesta la pena capitale condannato 
ad anni 23. col condono di anni 8 
e mesi 8 ; Ragno Alberto, condanna¬ 
to a 14 anni e 8 mesi, col condono 
di 4 anni, 10 mesi e 20 giorni; Raschi 
Adolfo, amnistiato. Rlvalta Giovanni, 
condannato a 14 anni, 8 mesi, col con¬ 
dono dt 4 anni, mesi 10, giorni 20; 
Santagostino Giuseppe, anni 30, con¬ 
dono 10 anni; Santini Nestore, lati¬ 
tante, pena di morte; Scimi Achille, 
anni 30. multa L. 3.000; Silvestri En¬ 
zo, anni 30, condono anni 10; Spada- 
ri Sergio, amnistiato e Tonti Vin¬ 
cenzo. amnistiato; Prampolini Luigi, 
anni 30, condono anni 10; Troia Epa¬ 
minonda, anni 28, condono 9 anni; 
Zangheri Ganbaldo anni 30. 

La Corte ordina Vafiissione del dl- 
-po? stivo della sentenza per i con¬ 
dannati a morte nelle città dt Roma, 
Firenze, Torino. Milano © Pavia: la 
pubblicazione sul Suovo Corriere del 
la Sera ed ordina contemporaneamon 
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£a quarta prova del campionato motociclistico 


I.' ettemlon* detli ipertivt ffallant i 
tutta prua quett'ogfi dalla grandi riu¬ 
nione mdaneie ehe dovrà laureare Mei 
campioni d’Italia. Se i vero — come è 
vero — che le gare itt ttrade esercitano 
svile masse un fascino eccellevate per 
un complesso di ragioni, anche d'indole 
psicologica, riteniamo tuttavia di poter 
affermare che oggi la maturità sportiva 
del popolo i tale da fargli intendere in 
pieno il valore tecnico delle riunioni su 
pista. Da ciò Tentusiasmo sempre cre¬ 
scente con cui tali manifeslaiioni ven¬ 
gono seguite. 

La pitia veloce del t magico » Vigorelli 
laureerà dunque net tardo pomeriggio 
di oggi sei nuovi campioni. Un prono¬ 
stico? Per alcune gare sembrerebbe fa¬ 
cile, ma non possiamo cerio dare ai ri¬ 
sultati conseguiti finora nelle gare su 
strada un assoluto valore indicativo, fn 
base airattioifà già svolta, infatti. 
Italo Asfolfi dovrebbe «sincera nella 
« velocità professionisti ». I tecnici la 
pensano cori • noi stesti la pensiamo 
coll, poiché tenia dubbio egli i un 
velocista completo; nu anche Bergoli lo 
è: te la gara si risolverà in una lunga 
volata chi pud assicurare ehe non rin¬ 
noverà il successo dello scorso anno? 
Inatto, Pota, Serpi, sembrano vicrvctsa 
non in grado di disturbare » due cam¬ 
pioni. 

C'é poi la gara piò appssvovnale. * h 
mseguimenlo profci'innul^, Vci quattro 
chilometri di volata si fbrtrnJeraiio il 
successo i beniamini delle folle: Fau.'o 
te la immediata «carcerazione degli Coppi. Fonrom, Orteih, Leoni, n un. be¬ 


vilacqua. lavasti, Sert§ Coppi. Qui i 
favoriti tono Coppi e Olitili: più il primo, 
pentiamo che il secondo. S'on tappia¬ 
mo quale potrà estere il valore tecnico 
della gara, dopo le mediocri prestazioni 
dei nostri tassi » r.elTincontro con gli 
olandesi. In realtà noi non crediamo si 
della estere troppo pessimiti!. Tz pitia 
in giuoco quest'ogtl t molto alta, tale 
da giustificare anche un eventuale cal¬ 
colo dei campioni che avrebbero po¬ 
tuto, a tre giorni di disianza dalla mas¬ 
sima rassegna del ciclismo nazionale tu 
pista, volutamente non impegnarsi come 
avrebbero potuto. Qualunque * fa per 
essere tutiavia il livello tecnico, la gara 
dovrebbe risultare molto combattuta ed 
interessante. 

.Ve/ cento chilometri dietro motori ti 
distaccano daili altri Trosto e Muftì, se 
non sarà assente come sembra Battesini. 
Più difficile il pronostico per la velocità 
dilettanti: saprà Degli Innocenti mostrarci 
di esser tornato in buona forma? Sella 
velocità allievi sembra viceversa che il 
romano rontissn parta vincitore: ma il 
toscano Pasquelti ed altri giovani del 
nord non partono certo battuti. Tra eh 
allievi i più quotali sembrano Chella. 
Ghibellini e Canavrsi. 


le numerose gare 
dell'llalìa Centrale 

Fa.M «ari quest' ogg* / affieni '•ir* 
irt.-a nelle regioni delTÌtaha Centrile. L* 


gare piò Importanti aono quelle di Ter- 
rita di Siena, n ili chilometri — evi 
parteciperà Elio Berlocchi — valevole per 
ragiiudìeatlone della coppa industria, « 
quella di Isola Liti (Flit circuito della 
Valle del Liei), gara tradizionale che 
ha dato spesso la vittoria a notissimi 
corridori' ultimo dei quali. Tanno scorso, 
Forcaceli. Fon è ancora certo che anche 
quest'anno il romano sarà alla partenza; 
si sa tuttavia che hanno mandato la 
loro iscrizione i migliori ciclisti cam¬ 
pani: Abate, Fausto, D’Amore, ecc. 

SelPUmbria si gareggerà a Temi, pei 
la « Coppia Ceduti Comunisti per le li¬ 
bertà » su un percorso di 70 chilometri 
(organizzata da una seziona comunista), a 
Trestina (coppa dei Reduci), da Spoleto 
al ìfonieluco (gara In salita). 

Felle Marche, grande gara per indi¬ 
pendenti t dilettanti a S. Elpidio, con 
la partecipazione di Pugnaioni cui, na- 
fura’menfe, vanno I favoriti del prono¬ 
stico. Indipendenti non accasati, dilet¬ 
tanti, allievi saranno di scena a Reca- 
uah. mentre un buon successo si deli¬ 
nca per la corsa di Moatemorello. 


Selezione per Zurìgo 
c campionato motociclistico 

J Tonno si avrà il G P. Ganci a, tara 
« he narra come teleuone per i campionati 
mondiali dilettanti• pi g-'r/rciperenno; 
fg^ylhicci. De Z an, Luciano Magiini. 
Ro/tcfln, Biinntt, Brasila, Diti. Le ai- 

ì 


tre rtuzitoni selettive aeranti* luogo il 
19 corrente a Farete e il li a Lugo di 
Romagna. 

Olire al ciclismo, ehe dominerà da pa¬ 
drone oggi la scena sportiva, si avrà an ■ 
che un grande evvenimenlo motociclisti 
co: la quarta prova del campionato sul 
circuito di Forlì. Saranno in Uzza sui 
200 chilometri del percorso t corridori 
delle due categorie; ecco dunque che 
questa prova assume un valore tecnico 
maggiore che le precedenti. 

Tenni forse non parteciperà, a seguito 
dell* feriie prodottesi nel circuito di Tor- 
toreto; ma sarà In gara Omobono, oltre 
a Balzarottt. in gran forma, e Ruggeri. 
E vi sarà anche Franteci che dovrebbe 
aggiudicarsi la prova nella classe ITO ec. 

Badali vince a Ginevra 
il 6. Gran Premio Stella 

GINEVRA, 10. — Gino Berteli h« 
dato In terra svizzera un’altra ma¬ 
gnifica prova della sua alta classe 
vincendo da dominatore una gara 
durissima: il 6. Gran Premio Stc'la. 
riservato a) professionisti, sulla di¬ 
stanza di 231 km. 

Ecco l’ordine di arrivo; 

1> BARTALI in 6 SS’IO": 2) G. We|- 
leman in 7.06712”: 3) Lltschi in 7 06.42; 
41 Scotte s, t.: 51 Knècht s. t : 6i 
Kern s. t.; 71 Croci Torti in 7 09: 8* 
Vooren in 7 13; 9 Maag; 10| Teismi- 
re. Il) Dlot. 121 Wagner. 13) Ambera 


seno duri.-sime — ha proseguito De 
Gasperi — cosi per esempio, Tatti- 
colo 69 che concede ad ogni potenza 
alleata o associala il diritto di se¬ 
questrare, ritenere e liquidare tutti 
i beni italiani all'estero, salvo a re¬ 
stituire l'eventuale quota eccedente 
i reclami delle Nazioni LTnttr-. L'ap¬ 
plicazione generale di tale aiticelo 
avrebbe conseguenze insopportabi¬ 
li per la nostia economia. Ci atten¬ 
diamo che tali dt'posi/ioni venga¬ 
no modificate, sopratutto se — come 
non dubito — si darà modo ai miei 
collaboratori dt esprimerci a fondo 
su oue'to come sugli altri argomen¬ 
ti in seno alle competenti commis¬ 
sioni ... 

- In quanto alle riparazioni -— 
ha detto De Gasperi — pur essendo 
disposti a sopportare i sacrifìci, dob¬ 
biamo escludere che ri facciano 
gravare suH’cconomia Italiana onp- 
ri imprecisati e per un tempo In¬ 
determinato e, nei riguardi dei ter¬ 
ritori ceduti o liberati, si dovrà to¬ 
ner conto degli enormi investimenti 
da noi fatti per opere pubbliche e 
per lo sviluppo culturale e mate¬ 
riale di tali paesi ». 

Dopo aver rinviato la esposizio¬ 
ne delle obiezioni sulle questioni 
particolari, come quelle economiche 
e militari, alle riunioni delle ri¬ 
spettive Commissioni, De Gasperi 
ha concluso il suo discorso con le 
seguenti parole: 

«Signori Delegati, grava su Voi 
la responsabilità di dare al mondo 
una pace che corrisponda ai con¬ 
clamati fini della guerra, cioè all'in¬ 
dipendenza e alla fraterna colla¬ 
borazione del popoli liberi. Come- 
italiano non vi chiedo nessuna con¬ 
cessione particolare. Vi chiedo solo 
di inquadrare la nostra pace nel¬ 
la pace che ansiosamente attendono 
gli uomini e le donne di ogni Pae¬ 
se, che nella guerra hanno com¬ 
battute e sofferto per una mèta 
ideale. Non «ostate sul labili espe¬ 
dienti, non Illudetevi con una tre¬ 
gua momentanea o con compromes¬ 
si instabili, guardate a quella mèta 
ideale, fate uno sforzo tenace e ge¬ 
neroso per raggiungerla. E* in que¬ 
sto quadro di ima pace generale 
stabile, signori Delegati, che vi 
chiedo di dare respiro e credito al¬ 
ia Repubblica d’Italia: un popolo 
lavoratore di 47 milioni è pronto 
ad associare la sua opera alla Vo¬ 
stra per creare un mondo più giu¬ 
sto « più umano». 

La lettura del discorso è ter¬ 
minata alle 16,52. 

Quando Ds Gasperi eceso dalla 
tribuna, si accingeva ad attraver¬ 
sare l’emldclo per raggiungere i 
pesti riservati tua delegazione Ita¬ 
lia, Byrne» che sedeva al primo 
banco, gli ha stretto la mano. 
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Pretura di Anagni 

Con decreto !n data 30 Marzo 
104*1 Cellini Tommaso fu Lorenzo 
e di Pietropaoli Annunziata, di an¬ 
ni 43, da Mordo, residente in Ana¬ 
gni, e stato condannato a L. 500 di 
inulta e lire mille di ammenda per 
i reati di cui agli art. 516 C.P. e 
51 del R D. 9 Maggio 1929 per ave¬ 
re venduto latte alimentare an¬ 
nacquato. 

Reato commesso In Anagni il 
21 -12-1945. 

Anagni, 20 Luglio 1946. 
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roidi _ Vena varicose. Salarla, 7* 
(P. Fiume) tnt. 4 - 8-31 . Festivo *-13 

Prof- D'AMICO 
OCULISTA 

VH ratini, 3 . Tel. 42-450 . Ore 8-11 


Oott. THEODOR IANZ 

VENEREE . PELLE 

(fot. ora t-U ■ fe«t oim-a-itn 
VI# Cala di Risene. (Il • T*L *4-841 


»1 

r 


>6 


ì 

i 




/ 













































